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rose e dispost e i n modo da non essere sottopost e all'intensa sedimentazio¬ 
ne (Fig. 4) . Mancano le Alghe macroscopiche, quind i all'ispezion e d i r e t ta 
il foulin g appare a composizione animale. Le plastiche e le gomme delle 
guarnizioni son o tra i materiali pi ù densament e i n s e d i a t i, mentre i co¬ 
pertoni dell e ruot e presentan o u n insediament o scarso nonostant e l a lor o 
superficie rugosa e munita di scalanatur e (Fig. 2-5) . 
Non siamo i n grado di spiegar e tal e scarsità d i organism i sull e gomme del¬ 
le ruote, mentr e pi ù f a c i l e r i s u l t a trovar e l a caus a pe r i  material i f e r -
rosi e  pe r l e porzion i verniciate . 
A contatto con l'acqua di mare i n f a t t i , l'alterazion e dei m a t e r i a l i , a pre-
scindere dall'eventuale liberazione d i s o l u t i t o s s i c i , i l cu i a c c e r t a m e n¬ 
to richiederebb e u n divers o approcci o dell a ricerc a anch e d a u n semplic e 
punto d i vist a f i s i c o , tend e a d impoverir e l'associazione : durant e i  pro -
cessi d i dissolviment o o  d i esfoliazion e g l i animal i s e s s i l i vengon o scal¬ 
zati o  n e vien e impedit o i l successiv o insediament o perch è i l substrat o è 
ricoperto da i prodott i incoerent i d i corrosione . 

Sui campion i s t u d i a t i i n laboratori o son o stat e r i l e v a t e l e speci e 
elencate in Tab.1: predominano i Serpulid i e  i Briozo i e tra questi: Ser -
pula vermicularis L., Pomatoceros triqueter ( L . ), Hydroides pseudouncinata 
ZIBROWIUS, Spirobranchus polytrema (PHILIPPI) , Serpula concharum LANGER¬ 
HANS, Vermiliopsis infundibulu m (PHILIPPI) , Schizomavell a l i n e a r i s (HAS¬ 
SEL), Fenestrulina malusii (AUDOUIN) , Lichenopor a radiata (AUDOUIN) , Ae-
tea sic a COUCH. 
I Bivalv i sono piuttost o r a r i e del t u t t o occasional i così i C i r r i p e d i , 
l i m i t a t i a qualche individu o d i Balanu s trigonu s DARWIN e  g l i Ascidia -
cei , rappresentati da Ascidiella aspersa (MULLER). 
Abbiamo ricordat o i n particolar e quest i u l t i m i t r e grupp i sistematic i per¬ 
chè rappresentan o important i component i dell e associazion i ch e s i forma -
no su str u t t u r e immerse i n acque i n f r a l i t o r a l i soprattutt o dei prim i ven-
ti metr i d i profondità . I l recuper o d i un'inter a carcass a d i automobil e 
ci h a consentit o d i esaminar e megli o l o stat o d i alterazion e de i materia -
li e  l'insediament o nell e divers e p a r t i dell e auto . S i è  confermat a l a 
densità decrescent e dell'insediament o su i seguent i supporti : superfic i 
cromate, plastiche, guarnizioni di gomma, str u t t u re ferrose a riparo dalla 
sedimentazione, superfic i ferros e espost e a l sedimento . Si è  tentat o d i mi ¬ 
surare il pes o pe r unit à d i superfici e degl i organism i i n s e d i a t i , tutta¬ 
via l e operazion i d i raschiatur a no n riescon o quas i ma i a  separar e i  so -
li organism i d a framment i de i s u b s t r a t i , p i t t u r e e  prodott i d i corrosio -
ne. Soltant o l e superfic i cromate , l e plastiche ed alcune gomme consen-
tono una buona separazione. 
Sulle prime, che come si è detto sono le più densamente insediate, sono 
s t a t i rinvenut i fin o a 52 g/dm2 d i organism i i n peso secco non decalcifi¬ 
cato. Sulle s t r u t t u r e ferros e i l pes o secc o degl i organism i è  valutabil e 
intorno ai 25 g/dm2 nelle p a r t i non esposte a l l a sedimentazione, e solo 
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TABELLA 1. Principal i speci e raccolt e su pa r t i d i carcass e prelevat e nel 197 7 

CELENTERATI 

Madreporari 
Caryophyllia smithi i STOKES e BRODERIP 

Zoantinari 
Epizoanthus arenaceus (DELLE CHIAIE) 

Idr o i d i 
Bougainvillia ramosa (WRIGHT) 
Eudendrium sp . 
Clytia johnston i (ALDER ) 
Orthopyxis hincksi (ALDER ) 
Obelia dichotoma (L. ) 
Obelia bicuspidata (CLARKE) 

POLICHETI 
Serpula vermicularis (L.) 
Pomatoceros triqueter (L.) 
Hydroides pseudouncinata ZIBROWIU S 
Spirobranchus polytrema (PHILIPPI) 
Serpula concharum LANGERHANS 
Vermillopsis infundibulu m (PHILIPPI ) 
Hydroides norvegica GUNNERUS 
Apomatus s i m i l i s MARION e BROBRETZKY 
Spirobranchus lim a (GRUBE) 
Vermillopsis richard i FAUVE L 
Sabella pavonina SAVIGNY 
Chaetopterus variopedatu s (RENIER ) 

CROSTACEI CIRRIPEDI 
Balanus trigonus DARWIN 

MOLLUSCHI 
Striarca lacte a (L. ) 
Anomia ephippiu m (L. ) 
Heteronomia squamul a L . 
Musculus marmoratus (FORBES) 

BRIOZOI 
Schizomavella li n e a r i s (ASSEL) 
Fenestrulina malusii (AUDOUIN ) 
Lichenopora radiat a (AUDOUIN ) 
Escharina vulgaris (MOLL ) 
Aetea sic a COUCH 
Tubulipora sp. 

ASCIDIACEI 
Ascidiella aspersa (MULLER). 
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8 g/dm2 circa nelle zone esposte. 
Per quanto riguarda l a degradazione dei materiali abbiam o potuto notare 
che la corrosione era molto più avanzata di quant o non lasciasse suppor¬ 
re l'esame i n s i t u . 

I n f a t t i era su f f i c i e n t e asportare lo strat o d i fanghigli a e detri¬ 
ti per mettere a nud o ampie zone della carrozzeri a completament e forata 
dai fenomeni di corrosione. Anche i l blocco motore, contrariamente a l l e 
nostre attese , si presentav a come una massa inform e di var i prodott i d i cor¬ 
rosione e senza il minimo segno di insediamento. 

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 

Nel compless o l'associazion e di organism i rinvenut a sui rottam i do¬ 
po sei ann i d'immersion e non è molto più ricc a di quell a r i t r o v a t a dopo 
uno o due anni dall'affondamento , mentr e naturalment e sono progrediti i 
processi d i alterazion e de i m a t e r i a l i , i n particolar e l a corrosion e dell a 
carrozzeria e  l a esfoliazion e dell e p i t t u r e . 
Il popolamento , priv o d i algh e e  piuttost o povero , è  caratterizzat o dall a 
dominanza de i Serpulid i e  Briozoi : complessivament e è  molto different e 
sia da l punt o d i vist a q u a l i t a t i v o ch e quantitativ o d a quell o ottenut o 
sulla barrier a a r t i f i c i a l e d i blocch i d i cement o immers i f i n o a una pro -
fondità d i 20 m a l Largo d i Capo Conero, presso Ancona (BOMBACE, 1973 , i n 
stampa). In questa zona i n f a t t i sono s t a t i raggiunti dopo 18 mesi valori di 
insediamento de i B i v a l v i , i n particolar e Mytilu s e d Ostrea , f i n o a  10 0 
Kg/m2 in peso umido. 
La ricchezz a de i popolament i a  M i t i l i d i substrat o a r t i f i c i a l e ch e s i for¬ 
mano nelle acque medio adriatiche , è de l rest o confermat a dall o studi o 
del foulin g d i piattaform e off-shor e (RELINI , i n stampa) . S u du e d i quest e 
strutture situat e a larg o di Ravenna, su fondal i d i 12-20 m i M i t i l i , ne i 
primi 5- 6 m di profondità , raggiungon o in un anno 6-7 cm d i lunghezz a 
delle valve, mentr e l a densit à d i ricopriment o del substrat o corrisponde 
a un peso umido di 100 Kg/m2. Questi v a l o r i decrescono  con la profondità 
fino ad un peso i n f e r i o r e a 5 Kg/m2 i n prossimit à de l fond o a 20 m. 
Tra l e condizioni ambiental i ch e rendono ottimale l'accrescimento di que -
s t i f i l t r a t o r i va senza dubbio annoverata la ricchezza d i fitoplancto n 
delle acque che circondano le piattaforme (RELINI e Coll., in stampa). 
In Liguri a l e acque costiere no n presentan o i n genere par i eutrofia . 
Tuttavia, tralasciando le comunità che si formano in acque p o r t u a l i, d i-
screti v a l o r i di impiant o de i M i t i l i sono s t a t i osservat i nell e rada di 
Vado Ligure (ugualmente in provincia di Savona): su pannelli di cemento 
amianto posti a 3 m d i profondità, dopo un anno d'immersione il f o u l i n g, 
essenzialmente dovuto a M i t i l i , che raggiungevano 5 cm d i lunghezza, era 
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pari a 50 Kg/m2 (RELINI osservazioni personal i ) . 
Una condizione peculiare de l le acque l i g u r i è quella de l l 'e levata profondità 
raggiunta a breve distanza dal la costa. Nella discussione di i n i z i a t i v e di 
costruzione di barr iere a r t i f i c i a l i si avanzano in genere due t i p i di esigen¬ 

ze: quella di impedire la pesca a strascico in vicinanza della costa (il li¬ 
mite fissato per legge è quello dei 50 m, spesso non rispettato) e di aumen­

tare la pescosità di una zona. Se per ottenere il secondo scopo la v ia 
corret ta non è quella di richiamare temporaneamente dei pesci , ma di innes­
care del le catene al imentar i nuove e ricche sui substrat i immersi, bisogna 
convincersi che le due esigenze sono in a n t i t e s i , perchè una r icca produ­
zione bentonica si real izza in tempi brevi solo in acque i n f r a l i t o r a l i . 

Da queste considerazioni , ci sembra che il poco soddisfacente risul¬ 
tato ottenuto con la barr iera a r t i f i c i a l e di Varazze sia imputabile almeno 
ai seguenti f a t t o r i : 
a) i l materiale inadat to, 
b) le cara t te r is t i che geomorfologiche ed idrologiche del la zona di impianto, 
soprattuto l ' in tensa sedimentazione, 
c) la profondità eccessiva del la costruzione. 

Il r icco pascolo o f fe r to dal la scogliera a r t i f i c i a l e di Ancona ha già 
una benefica ripercussione su l la pesca (BOMBACE, 1977). Non disponiamo di dat i 
su l la pescosità del t r a t t o di mare sovrastante le carcasse di Varazze: le 
opinioni sono quanto mai disparate. I nostr i sommozzatori per a l t r o non han­
no mai potuto notare Pesci o Crostacei di un qualche interesse p ra t i co ; con­
statazioni s i m i l i del resto avevano già f a t t o anche alcuni pescasportivi 
(vedi ad es. MERLO, 1972). 
L' esperienza di Varazze è pur tu t tav ia preziosa per le indicazioni pratiche 
che se ne ricavano ai f i n i di nuove i n i z i a t i v e di impianto di scogliere a r t i -
f i c i a l i , alcune del le quali sono di prossima real izzazione: mater ia l i più du­
ra tu r i saranno immersi a minori profondi tà, in un'area le cui r isorse saran­
no censite preliminarmente a l l ' imp ian to . Ciò permetterà una misura e f f e t t i v a 
dei r i s u l t a t i conseguiti dopo un adeguato lasso di tempo. 
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NOTE SUI "BIANCHETTI DI FONDO" DEL MAR LIGURE STADI GIOVANILI DI 
CRYSTALLOGOBIUS LINEARIS (VON DUBEN) (OSTEICHTHYES, GOBIIDAE). 

LIDIA RELINI ORSI & GIORGIO FANCIULLI 

I s t i t u t o di Anatomia Comparata dell'Università di Genova 

Riassunto 

Abbiamo riconosciuto come oggetto di una piccola a t t i v i t à di pe-
sca che si svolge sulla costa del promontorio di Portofino, il Gobide pe¬ 
lagico Crystallogobius l i n e a r i s (VON DUBEN) (RELINI ORSI & FANCIULLI, 1977). 
In precedenz a l a presenz a d i quest o pesc e i n Mar Ligur e era sfuggit a a¬ 
gli studiosi, forse anche in considerazione della t a g l ia molto modesta 
degli adult i ( f i n o a  4 0 mm . ne l maschi o e  f i n o a  3 0 mm . nell a femmina ) e 
dal f a t t o ch e l a pesca , ch e vien e indirizzat a a  stad i g i o v a n i l i , coinci -
de nel tempo con quella del novellam e in sardine (bianchetto). I  pescato-
r i l o c a l i indican o quest i pesc i come "bianchett i di fondo" , sottolienan¬ 
do da u n lat o i l lor o caratter e d i novellam e e  d a l l ' a l t r o l a modalit à d i 
pesca, che è demersale. Abbiamo pertanto ritenuto interessante studiare 
il ciclo biologico di questo pesce, che risulterebbe legato per la ripro¬ 
duzione ai fondi c o r a l l i g e n i, in base a d alcune osservazioni condotte al¬ 
la fine del secol o scorso nel Golf o di Napol i (RAFFAELE 1895, 1898 , L O 
BIANCO, 1909). 
Riassumiamo alcuni dati sin qui r a c c o l ti sulla biologia di questo pesce: 

1) - L a composizione i n classi d i lunghezz a (misurat e i n mm) d i cinqu e 
l o t t i d i 30 0 i n d i v i d u i ottenut i nell a stess a l o c a l i t à i n coincidenz a de l 
periodo di pesca consentito dalla legge per il novellame di Sardina, sono 
rappresentate in F i g . l . I prim i t re campioni sono separati da i n t e r v a l l i 
di circ a diec i g i o r n i ; g l i a l t r i di circ a quindici . Le femmine sono sem-
pre alquanto pi ù numeros e de i masch i e  l a popolazion e ne l su o insiem e 
mostra u n rapid o accrescimento. I  masch i raggiungono le dimensioni assolu¬ 
te maggiori. 

2) - I contenuti g a s t r i ci di 58 indi v i d ui s c e l t i f ra q u e l li di t a g l ia mag¬ 
giore sono s t a t i t r a s f e r i t i su vetrin o ed esaminati a l microscopi o a l l a 
fine d'identificar e l'alimento . U n contenut o i d e n t i f i c a b i l e è  stat o tro ¬ 
vato in 28 casi: si trattava sempre di Copepodi, presenti di volta in vol-
ta in numero valutabile da 1 a  9. 

3) - Nessuno degl i i n d i v i d u i di t a l i l o t t i presentav a c a r a t t e r i corrispon¬ 
denti a l la pien a maturità sessuale , come avevamo i n precedenz a osservat o 
in alcuni esemplari r a c c o l t i nel mese di agosto (RELINI ORSI & FANCIULLI, 
1977). U l t e r i o ri osservazioni sono perciò necessarie circa il c i c lo r i-
produttivo di quest a specie. 
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Note O n The "Bianchett i D i Fondo " O f The Liguria n Se a A s Juvenil e O f Cry¬ 
stallogobius Linearis (Vo n Duben ) (Osteichtyes , Gobiidae) . 

Summary 

We have recognized the pelagic goby Crystallogobius l i n e a r is as the 
object of modest f i s h i ng a c t i v i ty along the coast of the Promontory of Por-
tofino (VO N DUBEN) (RELIN I ORSI & FANCIULLI, 1977) . Previously , th e presen-
ce of t h is f i sh i n the Ligurian Sea had not been noted, perhaps due to the 
small siz e of the adult (u p t o 4 0 mm. f o r the male and up to 30 mm. fo r th e 
female) an d du e t o th e f a c t tha t fishin g a c t i v i t y , whic h i s directe d a t th e 
juvenile forms, coincides with that of young sardines (bianchetti). The l o-
cal fishermen c a ll thes e f i sh "bianchetti di fondo", emphasizing on one 
hand the juvenile nature of the gobies and the demersal typ e of fishing on 
the other. Therefore, we have found it interesting to study the biological cy¬ 

cle of th i s f i s h , whose reproduction could be dependent on the presence o f 
coralligenous bottom s (o n th e basi s o f observation s made at th e en d o f the 
l a s t century in the Bay of Naples). 
The compositio n o f sample s o f young gob y wer e analyze d startin g fro m th e 
month o f Februar y when th e fishin g seaso n opens . Th e se x r a t i o , siz e distri¬ 
bution, onset of sexua l maturit y an d feedin g habit s o f thes e samples wer e 
studied. 



OSSERVAZIONI SULL'ALIMENTAZIONE DEI GERYON LONGIPES A. 
MILNE EDWARDS 1881 (CRUSTACEA DECAPODA BRACHIURA) DEI 
FONDI BATIALI LIGURI. 

LIDIA RELINI ORSI & MARIO MORI 

I s t i t u t o di Anatomia Comparata dell'Università di Genova 

Riassunto 

Geryon longipes A. MILNE EDWARDS è r i s u l t a t o molto abbondante sui fon-
di b a t i a l i l i g u r i u t i l i z z a t i per 1a pesca dei gamberi r o s s i , con popolazioni 
composte soprattutt o d a masch i a d u l t i : l e cattur e posson o rappresentar e l a 
parte pi ù important e de i Decapodi , ci ò ch e g l i conferisc e valor e commercia -
l e . La sua alimentazione è stata studiata con l i m i t a te osservazioni in acqua -

r i o e  soprattutt o attravers o l ' a n a l i s i de i contenut i g a s t r i c i e d inte -
s t i n a l i , anche per v e r i f i c a r e una eventuale competizione con i Peneidi . 
Il contenut o de l digerent e è  complessivament e molt o scars o e  frammentat o 
Sono state rinvenute 30 categorie di alimento: 28 c o s t i t u i te da organismi 
e 2  d a r i f i u t i . 
Assumono rilevant e importanz a nell a diet a i  Crostacei , si a bentonic i si a pe -
l a g i c i e  t r a quest i u l t i m i , co n andament o stagionale , g l i Eufausiacei : Te -
leostei d i piccol a t a g l i a Echinodermi , si a Ofiuroid i si a Echinoidi ; Mollu -
schi, t r a cu i specialment e Bivalv i e i n f i n e Policheti e r r a n t i ; sono u t i l i z -
zate anche carogne. Nel complesso per l'abbondanza numerica, la gamma delle 
prede e l ' a d a t t a b i l i t à alimentare, G. longipe s appar e come un probabile 
competitore d i Aristeu s antennatu s (RISSO) . 

Summary 

Geryon longipes A. MILNE EDWARDS is very abundant on the red shrimp 
fishing ground s o f th e Liguria n se a (500-80 0 m ) wit h group s mainly forme d b y 
adult males ; i t ma y constitut e th e greate r par t o f th e Crustacea n catches , 
giving i t commercia l value . 
The feedin g habit s wer e studie d b y a  fe w observation s i n a n aquarium , an d 
mainly by analysi s o f stomac h an d gu t contents ; th e ai m wa s als o t o v e r i f y a 
possible competitio n wit h th e Penei d shrim p Aristeu s antennatu s (RISSO) . The 
gut conten t i s generall y scarc e an d v ery fragmented : 2 8 tax a o f pre y an d 2 
of soli d waste s wer e i d e n t i f i e d . Th e die t i s base d mainl y o n 1 ) Crustacea , 
both benthi c and pelagic species such as Euphausiacea, whose importance va¬ 
ries with th e season ; 2 ) Osteichtyes , generall y represente d b y smal l uniden¬ 
tified specimens, 3) Echinodermata , bot h Ophiuroida  and Echinoidea ; 4) Mol-
lusca, mainly Bivalvia and f i n a l l y, 5) Polichaeta Errantia. Carrion may also be 
u t i l i z e d . This adaptative behaviour, and the amount of i ts stocks, G. longipes 
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may be a possible competitor of Aristeus antennatus. 

Introduzione 

Abbiamo studiato l'alimentazion e di Geryon longipes A. MILNE EDWARDS 
sia pe r i n i z i a r e l o studi o dell a biologi a d i quest a speci e si a pe r v e r i f i c a -
re una competizione f ra questi e i gamberi rossi . DIEUZEIDE (1960) ha indica¬ 
to che G. longipe s è normalmente associato ai fanghi b a t i a li algerin i a I s i -
della elongata (ESPER), ambiente t i p i c o dei Peneidi Aristeomorpha foliace a 
(RISSO) e soprattutto Aristeus antennatus (RISSO). 
ZARIQUIEY A. (1965 ) l o dice prodotto comune della pesca a strascico di Rosa s 
e Barcellona: MAURIN (1968) ne ha ril e v a to la frequenza sulle aree s t r a s c i-
c a b i l i più profonde del Golfo del Leone e del Canale di Corsica . G. longi -
pes r i s u l t a present e su i fond i d a pesc a b a t i a l i d i vari e l o c a l i t à dell a 
costa i t a l i a n a : i n S i c i l i a , ne i s e t t o r i di Levanzo e Pantelleria (SARA' 
1969); nel golfo di Patt i ( ARENA & BOMBACE 1970); nel canale d i S i c i l i a 
a Sud-Est di questa isola ( in quantità del 5-10% in numero di individui nel 
total e delle pescate, sec. BOMBACE & SARA' 1972); nell'Adriatico meridiona-
le al di sotto di 500 m (da raro a comune, sec. BOMBACE & FROGLIA 1972); nel 
Tirreno meridionale a Nord e a Ovest delle Egadi (ARENA & LI GRECI 1973); 
sulla costa orientale della Corsica (LUMARE & UTZERI 1973). 
Sui fondi da pesca sopra menzionati la presenza di questo brachiuro non sem¬ 
bra eccezionalmente rilevante. Diversa è la situazione di alcune are e ba-
t i a l i l i g u r i . Già nel 196 8 è stato notato che al larg o della costa t ra Pisa 
e La Spezia , sui fond i a 700 m circ a le catture raggiungono quantità t a l i 
da caratterizzare l ' i n t e r o aspetto biocenotico del substrat o (LUMARE 1968). 
Anche nel Golf o di Genov a zone note per la pesca dei gamber i r o s s i , s i po -
trebbero indicare come " fondi a Geryon" (RELINI ORSI 1973). 
Un aspetto interessante di questa distribuzione è che essa sembra essere re¬ 
œnte: i pescatori affermano che negli anni m i g l i o ri della pesca dei gamberi 
rossi sarebbe stato pressoché assente, mentre ora esisterebbe un rapporto in¬ 
versamente proporzionale t ra catture di Aristeus antennatus e catture delle 
due specie Galeus melastomus RAFINESQUE - Geryon longipes A. MILNE EDWARDS. 
Era quind i ovvi o cercar e d i indagar e s e quest i du e u l t i m i fosser o predator i 
di gamberi, o se ci fosse somiglianza o sovrapposizione d i abitudini a l i -
mentari: una precedente ricerca s u l l ' alimentazion e d i Galeus melastomus 
ha permesso di escludere che questo selacio consumi i n modo rilevant e gam-
beri ross i (RELIN I ORSI & WURTZ 1976). 

MATERIALE E METODI 

Sono stati esaminati 337 individui di Geryon longipes A. MILNE 
EDWARDS raccolti con reti a strascico su fondi del Mar Ligure posti a 500 — 900 m 
di profondità nei settori della parte più interna del Golfo di 
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Genova {  a l travers o di Portofino , d i Genov a e di Arenzano ) e  al larg o d i L a 
Spezia (press o l ' i s o l a di Gorgona) nei seguent i periodi : primaver a 1971 , pri¬ 
mavera-estate 1972, primavera-estate-invern o 1973 , primavera-estat e 1974 , in¬ 
verno 1975. Tutt e le pescate sono state effettuate nelle ore diurne. 
Gli esemplari sono s t a t i f i s s a t i a bordo con formalina al 10%, neutralizzat a 
per eccesso di MgCO3, s o s t i t u i ta in seguito con formalina al 5%: sono s t a ti 
successivamente numerati e  misurati co n u n calibr o considerand o i l diametr o 
longitudinale, dalla base delle spine f r o n t a li al margine dorso mediano poste¬ 
riore (lunghezza) e  il diametr o trasversale del carapac e a l la base del 3 ° 
paio di spine l a t e r a li (larghezza): l'esclusione delle spine è parsa oppor-
tuna per il diverso sviluppo che esse presentano in relazione a l la t a g l ia del¬ 
l'animale (Fig. 2) . 

Per l ' a n a l i si dell'alimentazion e è stato formato un subcampione di 12 0 indivi¬ 
dui di 113 maschi e 7 femmine. Dopo l'incisione dorsale del carapace e dello 
addome g li apparat i digerent i sono s t a t i i s o l a t i , suddivis i in t r a t t o g a s t r i -
co e  t r a t t o i n t e s t i n a l e e  i  r e l a t i v i contenut i e s t r a t t i e  t r a s f e r i t i i n r e c i -
pienti separati : entramb i son o s t a t i analizzat i a l l o stereomicroscopi o da dis¬ 
sezione o al microscopio con l'aiuto di collezioni di confronto. La distinzio¬ 
ne del contenuto dei due segmenti, del digerent e è stata f a t ta nel tentativ o 
di separar e tempi d i alimentazion e diversi (  pe r es. u n pasto diurno c o r r i -
spondente al contenuto i n t e s t i n a l e ); ma si è visto in seguito che era opportu¬ 
no r i u n i re l e osservazioni, data la scarsità complessiva dei r e p e r t i. 
Alcune l i m i t a te osservazioni da l viv o sono state condotte su esemplari prim a 
mantenuti a bordo in vasca con acqua di mare raffreddata a circa 13° e poi tra¬ 
sferiti in acquario oscurato e tenut o a l la stess a temperatura . 

RISULTATI 

a) - Osservazioni di distribuzione e di biometria 

In Ma r Ligur e abbiam o osservat o l a presenz a costant e d i G . longipe s 
A. MILNE EDWARDS al di sotto di 600 m: per alcuni fondi del Mar Ligure orien¬ 
tale possiamo condividere l'affermazione di LUMARE (1968); t ra 700-800 m a 
Sud di Portofin o abbiamo osservato rendimenti orar i med i f i n o a 4,7 K g ( a ti¬ 
tolo di esempio in una cala di 3 ore sono s t a t i r a c c o l t i 145 maschi e 5 fem-
mine pe r u n pes o t o t a l e d i K g 14 ; contemporaneament e eran o present i K g 
1,8 d i gamber i ross i K g 7 1 d i Galeu s melastomu s (RAFINESQUE), i n un'altr a oc -
casione, nell a stessa zona sulla batimetrica dei 68 0 m ,  i n coincidenza con 
una pesc a migliore di Aristeu s antennatu s (RISSO),  cio è 1 0 K g i n t r e ore, i 
Geryon r a c c o l ti asso., assommavano a Kg 2,7, pari a 31 i n d i v i d u i: un tale l o t to è 
raffigurato in Fig. 1a: si t r a t ta ancora soprattutto di maschi a d u l t i. 
Data l'abbondanza delle catture spesso coincidenti co n la scarsità del pro -
dotto più remunerativo, i Peneidi, in questi u l t i mi anni G. longipe s è sta-
to avviato ai mercati i t t i c i e perciò attualmente re p e r i b i le anche nelle pe-
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scherie c i t t a d i n e: ovviamente sono posti in vendita quasi esclusivamente 
grossi maschi . 
La dimension i r i l e v a t e ne l l o t t o d i G . longipe s d a no i studiat o son o i n d i -
cate in Fig. 2 : l a correlazione t ra lunghezza e larghezza del carapac e si 
mantiene costante sé si escludon o dall a misura l e spine l a t e r a l i , che , come 
si è già accennato, hanno uno sviluppo r e l a t i vo differente in rapporto a l-
l'età. Gl i i n d i v i d u i s t u d i a t i son o a l t r e sì r a f f i g u r a t i , separat i pe r sesso 
nei g r a f i ci larghezz a del carapace/frequenza delle Fig. 1 b e 1c: le 114 
femmine e i 39 maschi di t a g l i a piccola ( >55mm) sono s t a ti r a c c o l t i in 17 
t r a t t i di strascic o in circa 3 ore; mentre per i maschi di grossa t a g l i a , 
come si è detto, le raccolte sono abbondanti e di s o l i t o richiedono di for¬ 
mare dei subcampioni. 
Per quanto riguarda l a maturità sessuale , abbiam o rinvenuto i n maggio e giu¬ 
gno femmin e ovat e misurant i i n larghezz a de l carapac e m m 32-37 : pe r i  masch i 
non ci è possibile esprimere un giudizio di maturità finche non avremo con-
dotto osservazioni istologiche sulle gonadi; riportiamo t u t t a v ia a questo 
proposito l'osservazione di BOUVIER (1940) " les males paraissent adultes 
lorsqu'ils mesurent 28,5 mm de longueur" . 

b) - Osservazioni dal vivo 

Abbiamo potuto condurre in acquario alcune osservazioni d i r e t te sul 
comportamento dei Geryon . Quest i animal i pu r vivendo a profondit à maggiori 
di 50 0 m resiston o molto bene nelle vasche, purch è s i abbi a l'accortezz a 
di t e n e r l i a l bui o e d a l l a temperatur a d i 13 ° C . Gl i i n d i v i d u i ch e s i rac¬ 
colgono i n t e g r i nell a ret e mantengono i n quest o ambient e a r t i f i c i a l e una 
fo r t e v i t a l i t à ; ess i accettan o c i b i d i vari a natura , si a propri de l lor o 
ambiente (º ) (pe r es. Meganyctiphanes norvegica SARS) si a d i f f e r e n t i (pe r 
es. pesc e cotto). 
Un interessante comportamento i n relazion e al sesso , s i è  notato quando in 
acquario s i son o immess i i l 3 0 giugno 197 3 un a femmin a e  du e individu i ma -
schi di t a g l ia d i f f e r e n t e. Il maschio più grande si impadronì della femmi-
na, imprigionandola con i quarti pereiopodi curvati verso lo sterno e la ten¬ 
ne con se per molti g i o r n i. Ogni volta che il maschio più piccolo si avvi-
cinava, l ' a l t r o , per nulla impacciato nei suoi movimenti, assumeva un at¬ 
teggiamento minaccioso co n i  prim i a r t i d i s t e s i a  ventagli o e  l e chel e a¬ 
perte: se si cercava di s o t t r a r g li la femmina opponeva una f o r te resisten-
za. 
Caratteristico è il pasto della coppia: prima mangia il maschio, poi, sazio, 

º) - Allo scopo di alimentare g l i animali in acquario sono s t a t i surgelati 
campioni d i Pesci , Crostace i e  Cefalopod i pescat i insiem e ai Geryon . 
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Fig. -  2 . Dimension i degl i esemplar i s t u d i a t i , r i l e v a t e come mostr a 
l' i n s e r t o . Notar e a l t r e s ì l a variazion e de l p r o f i l o de l 
carapace in esemplari di t a g l ia d i f f e r e n t e .. 
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con l e chel e sminuzz a i l cib o e  l o port a a  quell e dell a femmin a che , trovan¬ 
dosi per l e su e piccol e dimension i lontan a da l substrato , pu ò alimentars i 
solo attravers o i l compagno . 

c) -  Osservazion i sull'alimentazion e 

La Tab. 1 elenc a i l l o t t o di maschi s t u d i a t i sott o i l p r o f i l o a l i -
mentare i n bas e a giudizio di replezion e dei lor o stomac i e d i n t e s t i n i : 
per ciascun o de i du e segment i son o stat e usat e l e dizion i vuoto , scarso , 
abbondante, molt o abbondant e e  i n Tab . figuran o l e r e l a t i v e combinazioni . 
Si pu ò notar e ch e contenut i complessivament e scars i o  n u l l i s i rinvengon o 
in 45 cas i s u 113 , cio è i n pi ù d i u n terz o del t o t a l e . 
La scarsità di material e alimentare è un'elemento di d i f f i c o l t à nello stu-
dio dell a dieta , ch e s i aggiung e a  quell e dovut e a l notevol e grad o d i fran¬ 
tumazione dell'alimento pe r l'azion e successiv a dell e chele , dell e mandibo¬ 
le e del mulin o gastrico. L a distribuzion e degl i animal i digiun i o  a  con-
tenuto gastro-intestinale modestissimo riguard a l e t r e stagion i interessa -
te (inverno, primavera , estate ) pressappoco in egual e misura; da i dat i dispo¬ 
nibili non è possibil e correlar e quest i aspett i co n eventual i fenomen i d i 
muta; s i pu ò invec e ipotizzar e ch e i l ritm o alimentar e dell'animal e si a i n 
genere lento, cio è che i past i sian o alquanto d i s t i n ti t r a loro. 
La Ta b 2 - present a l e categori e d i aliment o i d e n t i f i c a t e ne i contenut i ga¬ 
strici e i n t e s t i n a li (considerati insieme per ciascun individuo) dei maschi: 
si t r a t t a d i 2 8 categorie sistematich e a cu i son o stat e aggiunt e a l t r e vo -
ci ch e riguardan o l a presenz a d i sedimento , u n aspett o pressoch é generale , 
a quella dei r i f i u t i, che riguarda o l t re il 10% degli animali esaminati. 
Di ciascun a pred a i d e n t i f i c a t a l a second a colonn a fornisc e l a frequenz a ne¬ 
gli animali esaminati: pe r esempio i l numero 4 a l la voce " Isopoda " signi -
f i c a ch e Isopod i son o s t a t i riconosciut i i n 4 de i 11 3 Geryon cu i s i r i f e -
risce l a tabella . No n è  stat o possibil e f o r n i r e a l t r i t i p i d i conteggi o de i 
contenuti g a s t r o - i n t e s t i n a l i: i n f a t ti una volta i d e n t i f i c a ta la preda per 
es. u n Echinoide, r i s u l t a molto d i f f i c i le giudicare se n'è stato mangiato 
uno o  pi ù i n d i v i d u i , pe r l'estrem a frammentazion e dell o scheletro : s i è 
perciò rinunciat o a  quest o t i p o d i approccio . 
Le prede comparse co n maggiore frequenza sono i Crostace i (9 0 casi s u 
113) seguit i d a Pesc i Teleoste i (4 4 c a s i ), dagl i Echinoderm i (3 9 c a s i ) , 
dai Mollusch i (2 4 casi) e  dai Polichet i (1 3 casi) . 
Tenendo cont o ch e i r e s t i de i pesc i son o r i f e r i b i l i ad esemplar i d i picco -
la t a g l i a no n diversament e dall a maggio r part e de i Crostace i e  ch e i n gene -
re quest i son o pi ù p i c c o l i de i Pesci , riteniam o d i pote r affermar e ch e l e 
due component i Pesc i e  Crostacei , hann o pressappoc o egual e importanz a nel -
l'alimentazione di G. longipe s A. MILNE EDWARDS. 
Tra g l i Echinoderm i s i stacc a pe r frequenz a Hemiaster expergitu s LOVEN, 
un Echinoide o ch e verosimilment e f a part e dell'infaun a de l sediment o fan¬ 
goso. 
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Tabella n. 1 - Condizioni di Replezion e dell'Apparato Digerente 

Stomaco                 Intestino     N. di in d i v i d ui del l o t to di maschi 
           esaminati (113)

molto abbondant e         abbondante                      4 
molto abbondant e         vuoto                         1 
abbondante              abbondante                   24 
abbondante               scarso                        9 
abbondante               vuoto                         2 
scarso                   abbondante                       22 
scarso                  scarso                         22 
scarso                   vuoto                          7 
vuoto                    abbondante                        6 
vuoto                   scarso                          6 
vuoto                   vuoto                          10 

Questa specie come del resto Aphiocten abyssicolu m MARENZELLE R so¬ 
no state segnalat e sol o di recent e nell e acque i t a l i a n e (TORTONESE 1972), 
proprio a  seguit o dell e ricerch e condott e su i fond i b a t i a l i a  cur a de l nostr o 
I s t i t u t o , e  l a lor o biologi a è  sconosciuta . 
Anche i Foraminifer i compaion o i n numero rilevante di stomac i (7 4 su 113) . 
Essi sono tanto di tip o bentonico, come i generi Meionis, Pyrgo ecc. , tan-
to r i f e r i b i l i a l l a famiglia Globigerinidae e  quindi present i sul fondo co¬ 
me gusci v u o t i . I n genere il numer o di esemplar i pe r singolo contenut o ga¬ 
strico o intestinale non supera alcune decine. 
Una sola volta è stata constatata la presenza di residui s c h e l e t r i ci di Dia-
tomea e di Radiolari o e di una colonia di Celenterati Hydroida . 
In 17 casi è stata notata la presenza di r i f i u t i , sia di origin e naturale 
sia antropica: i primi consistevano in residui di f o g l i e, di legno, penne di 
un uccello , pel i lanosi , i  second i d i carta , p l a s t i c a , residu i carbonios i e 
f e r r o s i ; t u t t i i granch i che presentavano questi repert i provenivan o dai 
fondi pi ù v i c i n i a Genova e Savona cioè dai s e t t o r i di levant e e ponente 
della parte più interna del Golfo di Genova. 
Accanto a g li organismi bentonici (sia epifauna che infauna) che costituiscono 
la maggior parte delle prede, son o state rinvenute un certo numero di speci e 
pelagiche come Pasiphaea sp. (5 r e p e r t i ), Acantephyra sp. (1), Heterotheuthis 
sp. (1 ) e soprattutt o Euphausiacea (21) . Anche la voce "Penaeidae " s i riferi¬ 
sce a questa categoria: i r e s ti erano l i m i t a ti ad antenne, coincidenti per 
morfologia con quelle del gener e Funchalia, segnalat o solo recentemente in Li¬ 
guria (RELINI ORSI &  COSTA 1975) . 
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Tabella n. 2  - Categori e Di Aliment o Ritrovate I n Geryon longipe s 
(a destra il numero di G. longipes, su 113 i n d i v i d u i, 
in cui è stato trovato ciascun t i po di preda; dige¬ 
renti vuot i 10 ) 

DIATOMEAE                           1 
FORAMINIFERA                           74 
RADIOLARIA                            1 
HYDROIDA                            1 
NEMATODA                         2 
POLICHAETA                              13 
CRUSTACEA 
ISOPODA                          4 
EUPHAUSIACEA                          21 
DECAPODA 
Pasiphaea sp .                          5 
Calocaris macandreae BELL             5 
Crangonidae                             1 
Medaeus couchi (COUCH )                2 
Acanthephyra sp .                            1 
Penaeidae                                2 
Crostacei no n i d e n t i f i c a ti             49          Tot. Crustacea 9 0 

MOLLUSCA 
Abra sp.                                 7 
Teredinidae                                  6 
Dentalium sp .                               1 
Bivalvi non i d e n t i f i c a t i                          7 
Heteroteuthis sp .                           1 
Sepietta oweniana (d'ORBIGNY )            1 
Cefalopodi non i d e n t i f i c a ti              1  Tot. Mollusc a 2 4 

ECHINODERMATA 
Leptometra sp .                               1 
Hemiaster expergitus LOVEN       15 
Ophiocten abyssicolum MARENZELLER        5 
Echinodermi non i d e n t i f i c a ti            18         Tot. Echinod . 3 9 

VERTEBRATA 
Condrichthyes                                 3 
Osteichthyes                                 44        Tot. Vertebr . 4 7 

RIFIUTI 
Organici                                      7 
Non commestibil i                               10 

SEDIMENTO                             sempre presente 
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I l repert o di Condroitt i e precisamente Galeus melastomus RAFINESQUE compar-
so t r e volt e er a rappresentat o dall a sol a p e l l e , ch e è  stat a riconosciut a 
dai d e n t e l l i cutanei . 
Interessanti sono le modalità di utilizzazion e dei mollusch i f o r n i t i di con¬ 
chiglia: la pred a vien e accuratament e t r i t u r a t a gusci o compreso , si a ch e 
si t r a t t i di B i v a l v i, che di Scafopodi. Nel caso delle Teredinidae, il pa-
sto è copioso e si ritrovan o nello stomaco anche p i c c o li framment i d i legno : 
probabilmente G . longipe s spezz a co n l e chel e i  legn i f r a d i c i ch e trov a su l 
fondo pe r estrarn e i  B i v a l v i . 
L'analisi de l contenut o gastro-intestinal e è  stat a f a t t a anch e pe r u n picco ¬ 
lo numero di femmine, precisamente 7 i n d i v i d u i: in queste si sono osservate 
prede s i m i li a  quelle riscontrate nei maschi , cio è Pasiphe a sp. Meganycti¬ 
phanes norvegica SARS , Foraminiferi , Crostacei non i d e n t i f i c a t i , lisch e di 
Teleostei, una Plesionik a martia (A.MILNE EDWARDS) di piccol a t a g l i a . 

DISCUSSIONE 

Geryon longipes A . MILNE EDWARDS è r i s u l t a to presente sui fond i me-
sobatiali l i g u r i , con popolazion i numerose , tant o da pote r rappresentare 
l'organismo pi ù abbondant e i n pes o nell e cattur e ottenut e co n l a ret e a 
strascico. Abbiamo r i f e r i t o alcune osservazion i sull a composizione di que¬ 
ste popolazioni e  sulla morfometria della specie : ess e hann o un caratter e 
preliminare in quanto finora non abbiamo potuto p i a n i f i c a re i  campionamen¬ 
ti come sarebbe stato desiderabile, t u t t a v i a possono r i s u l t a re u t i l i per 
una miglior e comprension e de l ruol o ch e G . longipe s pu ò svolger e nell'eco -
sistema batiale . 
I campion i ch e l a ret e a  strascic o raccogli e son o format i soprattutt o d a 
maschi di grossa t a g l i a: le femmine di dimensioni nettamente i n f e r i o r i 
possono rappresentare anche soltanto il 3% circa del t o t a l e. Poichè le d i-
mensione delle maglie del sacco non sono t a l i da lascia r sfuggir e le femmi¬ 
ne eventualment e catturate , i l rapport o sess i constatat o pu ò rappresentar e 
la situazion e reale , oppur e può esser e dovuto a u n diverso comportament o 
delle femmin e rispett o a l substrato . 
Non siam o i n grad o pe r or a d i pronunciarc i pe r l'un a o  l ' a l t r a i p o t e s i , ci 
limitiamo a  riportar e quanto scriv e HOLMSEN (1969) circa la distribuzion e 
i n Atlantico d e l l ' a f f i ne Geryon quinquedens SMITH ".... pur essendo ampia-
mente d i s t r i b u i t o, il granchio rosso sembra radunarsi in avallamenti e si 
separa ih gruppi pe r sesso e per dimensioni. I n un'area si posson o trovare 
solo grossi maschi , i n un'altra solo maschi d i dimension i medie , e  i n una 
terza sol o femmine . S i trov a tant o s u fond i fangos i ch e s u fond i d u r i . . . " . 

Per quant o riguard a l e d i f f e r e n t i dimension i d i du e sessi , s i pu ò 
notare ch e s i m i l i fenomen i d i dimorfism o son o be n not i si a i n Brachiur i ch e 
in Macruri Reptanti: per esempio negli scampi, i maschi raggiungono dimensio-
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ni assolut e maggiori e  son o pi ù longev i dell e femmine. A  parità d i t a g l i a 
queste sono pi ù vecchi e de i maschi, l e lor o mute essendo r i t a r d a t e dal fat¬ 
to che part e dell'energi e son o spes e nell a maturazion e dell e uov a (  FONTAI -
NE & WARLUZEL 1969). Anche in G. longipes l e differenze di t a g l i a e di f r e -
quenza t r a maschi e femmine potrebber o essere spiegat e con fenomeni s i m i l i . 
Dall'analisi dell'alimentazion i r i s u l t a l a notevol e eurifagi a d i G . longi -
pes: i  contenut i g a s t r i c i comprendon o organismi bentonic i e  pelagic i d a 
q u e l l i di dimensioni microscopici ai Vertebrati Condroitti. Sulle prede mi¬ 
croscopiche soprattutto Foraminiferi , sarem o i n c l i n i ad avanzare qualch e 
riserva, per quanto in a l t re ricerche sia stata sottolineata l'importanza 
di questa categoria alimentare proprio per Decapodi b a t i a l i di buona t a g l i a , 
come i Peneidi (LAGARDERE 1971); riteniamo in a l t re parole un ingerimento 
casuale quand o l'animal e ricerca , verosimilment e scavand o ne l fango , grosse 
prede dell'infauna, come Po l i c h e t i , B i v a l v i , Echinodermi . 
Le modalità d i utilizzazion e d i quest e ultim e pred e co n complet a triturazio¬ 
ne ed ingestione delle s t r u t t u re scheletriche - a differenza di quanto a vol-
te s i osserv a i n Brachiuri c o s t i e r i ch e si limitan o a consumare i tessut i 
molli -  è verosimilmente da col legare al f a t t o che il carbonat o di calci o 
può esser e relativament e pi ù prezios o nell e acqu e profonde . 
Si è constatato che figurano nei contenuti g a s t r o i n t e s t i n a li anche copiose 
prede pelagiche , anzitutt o Eufausiace i -  e d i n particolar e Meganyctiphane s 
norvegica SARS - ed i n o l t r e Decapodi euribat i e Cefalopodi di piccol a ta-
g l i a : ci ò fa ritenere che G. longipe s si a i n grado di a f f e r r a r e queste 
prede, d i pe r s e capac i d i nuoto , quand o quest e capitin o a  portat a dell e 
sue chele, perch è nelle migrazioni v e r t i c a l i discendono a l i v e l lo del sub -
strato (PÈRÉS, PICARD, RUIVO, 1957). 
I l repert o d i Condroitti , l i m i t a t o a l l a p e l l e , evidenzi a l ' u t i l i z z a z i o n e d i 
carogne, probabilmente r i f i u t i di pesca r i b u t t a t i in mare; a questo si ag -
giunge l'ingestione di r i f i u t i constatat a sui fond i da pesca più v i c i n i ai 
por t i di Genova e di Savona, che notoriamente sono in condizioni peggiori di 
q u e l l i de l Mar Ligure orientale (RELLNI, 1972) : in questo modo Geryon longi -
pes funziona , co l contenut o de l su o digerente , d a indicator e biologico , f o r -
nendo conferm a d i quant o i n precedenz a er a stat o direttament e constatato . 
Nel confront o co n i  Peneidi , l a cu i alimentazion e è  stat a studiat a d a BRIA N 
(1931), LAGARDERE (1971) e anche dal nostro gruppo (cf. RELINI ORSI e WURTZ, 
in questo fascicolo) r i s u l ta l ' u t i l i z z a z i o ne di categorie alimentari comuni, 
i n particolare nella gamma dei p i c c o l i i n v e r t e r b r a t i bentonici. Rispetto ai 
Peneidi, e d i n particolar e Aristeu s antennatu s (RISSO ) i l gamber o ross o pi ù 
comune sui fond i b a t i a l i l i g u r i , G. longipe s sembr a avere qualche chance 
in più, potendo s f r u t t a re anche oggetti-preda di grossa t a g l ia (carogne, r i-
f i u t i ecc. ) 0 raggiungere organismi poco a c c e s s i b i l i , come i perforant i del 
legno, evidentement e i n ci ò f a v o r i t o da l possess o d i chel e robuste . 
Queste c a r a t t e r i s t i c h e, unite a l la notevole resistenza a l la variazione di con¬ 
dizioni ambientali - come dimostr a l a sopravvivenz a i n acquario - ne fann o un 
possibile agguerrit o competitor e d i Aristeu s antennatus . 
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ASPETTI DELLA RETE TROFICA BATIALE RIGUARDANTI ARISTEUS AN-
TENNATUS (RISSO, 1816) (CRUSTACEA, PENAEIDAE), º 

LIDIA RELINI ORSI &  MAURIZIO WÜRTZ 

I s t i t u t o di Anatomia Comparata, Universit à d i Genova 

Riassunto 

Nel cors o delle ricerche sulla rete t r o f i ca batiale concernente la 
macrofauna de i fond i a  gamber i ross i de l Ma r Ligure , è  stat a studiata , co l 
metodo d e l l ' a n a l i s i de i contenut i g a s t r i c i o i n t e s t i n a l i , l'alimentazion e 
di l o t t i d i Aristeu s antennatus , (RISSO), Trachyrhynchu s trachyrhynchu s (RIS ¬ 
SO) e Bathypolipus sponsalis (P . e H. FISCHER) t u t t i c a t t u r a t i nell e ore 
diurne: l e t re specie sono r i s u l t a te in prevalenza consumatrici d i piccol e 
prede bentoniche. L a lor o dieta è stata confrontata con quella di a l t r e quat¬ 
tro specie studiate in precedenza (du e s e l a c i , Galeus melastomus RAFINESQUE 
ed Etmopterus spinax ( L . ) , un teleosteo di buona t a g l i a , Mora moro RISSO, 
i l granchio Geryon longipes A. MILNE EDWARDS) al f i n e di delineare le rela-
zioni t r o f i c he t ra questi organismi. 

Summary 

The feedin g habit s o f Aristeu s antennatu s (RISSO) , Trachyrhynchu s 
trachyrhynchus (RISSO) and Bathypolipus sponsalis (P. and H. FISCHER) caught 
during dayligh t hours , wer e studie d b y analysin g stomac h o r gu t contents . 
These specie s fee d mainl y o n smal l benthi c organisms . Thes e result s an d th e 
food habit s o f fou r othe r specie s previousl y describe d (Galeu s melastomu s 
RAFINESQUE, Etmopterus spinax ( L . ) , Mora moro RISSO and Geryon longipes A. 
MILNE EDWARDS) are compared in order to outline the trophic links among them. 

Introduzione 

Nell'ambito dell e ricerch e ch e i l nostr o grupp o conduc e su i fond i 
b a t i a l i de l Ma r Ligure s f r u t t a ti pe r la pesca dei gamber i r o s s i , c i siam o 
proposti di studiare le r e t i t r o f i c h e , almeno limitatamente a quegli anel¬ 
li che più direttamente riguardano le specie e d u l i. D i particolar e interes¬ 
se sono q u e l l i concernent i Aristeu s antennatu s (RISSO) , l a speci e pi ù pre -
giata s u quest i fondi : quest o peneid e un a quarantin a d i ann i f a , quand o co¬ 
minciò lo sfruttamento delle aree b a t i a l i, v i er a abbondantemente distribui¬ 
to insiem e a d Aristaeomorph a foliacea (RISSO) , speci e or a pressoch é assente . 

º) Lavor o eseguit o nell'ambit o de l Progett o Finalizzat o Oceanografi a de l 
C.N.R. 
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Dopo l'esame di un certo numero di predator i d i buona t a g l i a come Galeus 
melastomus RAFINESQU E (RELINI ORSI e WÜRTZ, 1975), Mora moro RISSO (RELI¬ 
NI ORSI, 1975), Etmopterus spinax (L.) (RELINI ORSI e WURTZ, 1976) i l cu i 
rapporto co n i  gamber i potev a esser e quell o dell a predazion e d i r e t t a , ab -
biamo i n i z i a to a studiare sotto il p r o f i l o alimentare a l t re specie che con¬ 
ducono v i ta bentonic a o  bentonectonic a nell o stess o ambient e batiale ; ess e 
potrebbero porsi in competizion e con Aristeus antennatus (RISSO) per risor¬ 
se alimentari s f r u t t a t e in comune come Geryon longipes A. MILNE EDWARDS 
(RELINI ORSI e MORI 1977, in questo fascicolo): riferiremo qui su a l t re due 
specie appartenent i a  quest'ultim a categoria , i l teleoste o Trachyrhynchu s 
trachyrhynchus (RISSO) e il Cefalopode Bathypolipus sponsalis (P. e H. F I-
SCHER). 

MATERIALI E METODI 

Esemplari di Helicolenus dactylopterus (DELAROCHE), Trachyrhynchus 
trachyrhyncus (RISSO), Aristeus antennatus (RISSO ) e Bathypolipus sponsalis 
(P. e H. FISCHER), t u t t i pescat i nell e ore diurne, sono s t a t i f i s s a t i d i r e t -
tamente a  bord o de i motopescherecci i n soluzion e formolic a neutralizzata . 
In laboratori o i l contenut o dell'apparat o digerent e inter o d i Trachyrhynchu s 
trachyrhynchus (RISSO) e dello stomaco per il Decapode e il Cefalopode, so¬ 
no s t a ti esaminat i a l l o stereomicroscopi o da dissezione con l'aiut o di col -
lezioni di confronto . Helicolenu s dactylopterus (DELAROCHE ) è stato impie¬ 
gato pe r un a v e r i f i c a metodologica : dat o ch e pe r assenz a dell a vescic a na -
t a t o r i a non è soggetto ad estroflessione dell o stomaco, sono s t a t i i s o l a t i 
ed analizzati separatament e i contenut i dell o stomaco e d e l l ' i n t e s t i n o: s i 
è voluto accertare così l a v a l i d i tà di un'analis i dell'alimentazion e condot¬ 
ta interamente o quasi interament e sui contenut i i n t e s t i n a l i , come si è co-
s t r e t t i a  far e pe r molt i pesc i b a t i a l i , soggett i a i not i inconvenient i di de¬ 
compressione. 

RISULTATI 

a) Confront o f r a a n a l i s i de l sol o contenut o gastric o e  de l sol o contenut o 
intes t i n a l e di Helicolenus dactylopterus (DELAROCHE) (Tabell a 1). 

In quest o pesc e son o stat e trovat e pred e appartenent i a  3 4 catego -
r i e sistematiche (WÜRTZ, 1977 , in questo fascicolo). Esaminat i separatamen¬ 
te i contenut i g a s t r i ci e d i n t e s t i n a l i, si pu ò notare che solo un piccolo 
numero di repert i figur a in una delle due colonne (Tabell a 1) e non nell'al¬ 
tra e complessivamente il r i s u l t a t o ottenuto con i contenut i i n t e s t i n a l i è 
più completo . Riteniam o perci ò possibil e studiar e l'alimentazion e de i pesc i 
f o r n i t i di vescica natatoria, come Trachyrhynchus trachyrhynchus (RISSO) u¬ 
tilizzando t u t t i i residu i alimentar i che rimangono nel digerent e dopo che 
il contenut o gastric o è  andat o perdut o pe r l'estroflession e dell o stomaco . 
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TABELLA 1. Contenuti g a s t r i c i e d i n t e s t i n a l i di Helicolenus da-
ctylopterus (DE LAROCHE). (116 in d i v i d ui esaminati). 

TAXA IDENTIFICATI                            STOMACO INTESTINO 

FORAMINIFERA                              2       3 
POLYCHAETA                              1  2 
CRUSTACEA 
OSTRACODA                                   6 
CUMACEA                                    1 
TANAIDACEA                               4   3 
ISOPODA                                    50       49 
AMPHIPODA 
Tmetonys s i m i l i s (O. SARS)                 6      10 
Tryphosites longipe s (BATE & WESTW.)         4   6 
Epimeria cornigera (FABRICIUS )                2         3 
Eusiridae                                             1          7 
Hiperidae                                                        1 
Amphipoda no n i d e n t i f i c a t a                       22         35 
MYSIDACEA                                3       2 
EUPHAUSIACEA 
Meganyctiphanes norvegica (M. SARS)            3    3 
Euphausiacea no n i d e n t i f i c a t a                      3         1 
DECAPODA 
Pasiphaea multidentata ESMARK                3  4 
Solenocera membranacea (RISSO)                1        3 
Sergestes sp .                                             1 
Plesionika sp .                                                   2 
Alpheus glabe r (OLIVI )                                4   1 
Calocaris macandreae BELL                        13       9 
Macropipus sp.                                            1 
Goneplax rhomboides (L. )                                  3 
Decapoda no n i d e n t i f i c a t a                            6  14 

PTEROPODA                                8      6 
BIVALVIA                                          1  1 
GASTEROPODA                                     1 
CEPHALOPODA 

Heteroteuthis sp .                                      2         2 
Decapoda no n i d e n t i f i c a t a                             1 

OPHIUROIDEA 
Ophiocten abyssicolum MARENZELLER                   47      68 

THALIACEA 
Pyrosoma sp.                                    4   4 

OSTEICHTHYES                                   6      6 
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b) Alimentazion e d i Aristeu s antennatu s (RISSO) . 

Dall'analisi del contenuto gastrico di Aristeus antennatus (RISSO) 
risultano 22 categori e di pred e (Tabell a 2) . Ess e evidenziano abitudin i ali¬ 
mentari essenzialmente bentoniche : s i trov a sempr e de l fang o e  quas i sempr e 
Foraminiferi, i quali per a l t ro potrebbero essere i n g e r i ti casualmente in¬ 
sieme ad organismi l i m i c o li di t a g l ia più grande. La frazione alimentare 
più importante è formata da Crostacei, soprattutto Peracaridi; g li Eucaridi 
euribati non contraddicono l ' i p o t e si dell'alimentazione sul fondo, perchè è 
noto che nelle ore diurne, possono trovars i a l i v e l l o del substrato . 
A l t r e f r a z i o ni sono rappresentate da Molluschi Bivalvi e Gasteropodi di ta-
g l i a minutissima . Echinoderm i Ofiuroid i e d Echinoidi : t r a quest i u l t i m i è 
r i levante, si a per frequenza, si a per volume gastrico impegnat o Ophiocten 
abyssicolum MARENZELLER, una specie abbondante sui fond i fangos i b a t i a l i , 
che co n i  suo i a r t i c o l i s c h e l e t r i c i i s o l a t i o  frantumat i spess o form a un a 
specie di sabbia che riempie il digerente. Si rinvengono i n o l t re r e s ti di 
Policheti e di Teleostei di t a g l ia minuta. 

c) Alimentazion e Trachyrhynchu s trachyrhynchu s (RISSO) . 

Il r i s u l t a to d e l l ' a n a l i si del contenuto dall'apparato digerente è 
riassunto i n Tabella 3, colonn a A . 
Come appare dalla morfologia del capo, con rostr o appuntito e bocca ventra¬ 
le, questo pesce ricerca l'alimento a l i v e l lo del substrato: si t r a t ta so-
p r a t t u t t o di Crostacei di t a g l ia minuta, cui si affiancano in misura più li¬ 
mitata i  Policheti . 

d) Alimentazion e d i Bathypolipu s sponsali s (P . e  H . FISCHER) . 

Le prede r i t r o v a te nei contenuti g a s t r i ci sono elencate in Tab. 3, 
colonna B . 
Ophiocten abyssicolum MARENZELLE R rappresenta l a voce più importante, se-
guito da Decapodi bentonici, soprattutto Calocaris macandreae BELL, da picco-
l i Peracarid i e  da i P o l i c h e t i . 

DISCUSSIONE 

L'alimentazione dei Peneid i b a t i a l i è stat a studiat a da BRIAN (1931 ) 
su campion i dell e du e specie Aristaeomorpha foliace a (RISSO ) e  Aristeu s an -
tennatus (RISSO ) provenienti proprio dal Mar Ligure e da LAGARDERE (1971 -
-72) ch e h a pres o i n esam e numeros e speci e d i natant i de i fond i de l Marocc o 
at l a n t i c o . 
Il prim o autore ha messo in evidenza l'eurifagi a dei Peneid i b a t i a l i , i l se¬ 
condo ha r i l e v a to una sostanziale differenza di comportament o alimentare tra 
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Aristaeomorpha foliacea (RISSO) ed Aristeus antennatus (RISSO): i l prim o ri-
sulta un cacciatore veloce che consuma grosse prede, il secondo un cacciato-
re lento, che trae la sua sussistenza soprattutto dalle risorse del fondo. 
I reperti g a s t r i ci che abbiamo osservato in Aristeus antennatus (RISSO) del 
Mar Ligure sono pe r la maggior parte s i m i l i a  q u e l l i elencat i d a LAGARDERE: 
qualche differenz a s i r i l e v a sull e quantit à r e l a t i v e de i Foraminifer i inge¬ 
riti ( f i n o a  qualch e decin a pe r esemplare , contr o l e migliai a reperit e ne i 
Peneidi dei Fondi a t l a n t i c i ) e in misura minore dei Policheti. 
Condividiamo quind i co n quest o Autor e l'interpretazion e d e l l e abitudin i ali¬ 
mentari di Aristeu s antennatu s (RISSO) . 
Circa l'alimentazione di Trachyrhynchu s trachyrhynchus (RISSO ) e  di Bathypo -
lipus sponsalis (P . e  H. FISCHER) no n ci risultan o notizi e in l e t t e r a t u r a : 
in base a l le nostre osservazioni anche queste due specie si alimentano a li-
ve l l o de l substrat o sfruttand o soprattutt o p i c c o l i Crostacei , Echinoderm i e 
Policheti. I n ci ò l e abitudin i alimentar i d i Trachyrhynchu s trachyrhynchu s 
(RISSO) sono s i m i l i a quelle di alcun i Macruriformi pres i recentemente in e¬ 
same da GEISTDOERFER (1973) . 
I dat i si n qui r a c c o l t i s u complessivament e sett e specie dei fond i a  gambe-
ri rossi - t re soggetto di questa nota e quattro s t u d i a ti in precedenza -
sono riassunti in f i g. 1: ogni istogramma rappresenta la composizione per-
centuale dell a diet a (quand o i l t o t a l e è  i n f e r i o r e a  100 , alcun e categori e 
alimentari di minore importanza non sono state indicate). Si intravedono le 
specializzazioni alimentari di ciascuna specie: alcune sono eurifaghe, a l t re 
utilizzano una gamma più r i s t r e t t a di prede : l e prime quattro specie si ba -
sano soprattutt o su prede bentoniche; Mora moro RISSO e Galeus melastomus 
RAFINESQUE prevalentemente su prede pelagiche, Etmopterus spinax (L. ) solo 
su quest e ultime . Alcun e maglie dell a ret e t r o f i c a b a t i a l e , evidenziat e d a 
queste osservazioni sono rappresentate in Fig. 2. 
Nessuno dei predator i r a f f i g u r a t i consuma in modo rilevante Aristeus anten-
natus (RISSO): questo, in qualità di preda è stato osservato solo t re v o l t e, 
su trecento predatori esaminati : u n piccolo maschio in Galeus melastomus RA-
FINESQUE; due repert i d i cu i un o l i m i t a t o a l l e sole antenne in Mora moro RIS¬ 
SO. In termini di competizione alimentare, si ribadisce che una notevole so-
miglianza di diet a si riscontr a con Geryon longipes A. MILNE EDWARDS. Altr e 
ricerche sono in corso per esplorar e nuove relazioni alimentari della macro-
fauna associata ai fondi Liguri dei gamberi rossi. 
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Fig. 2 . Alcun e maglie della ret e t r o f i c a batiale . 
1) Mora moro RISSO, 2) Galeus melastomus RAFINESQUE, 3) Etmopterus 
spinax ( L . ) , 4 ) Meqanyctiphane s norvegic a (M . SARS) , 5 ) Pasiphae a 
multidentata ESMARK, 6) Mictofide, 7) Heteroteuthis sp., 8) Teutaceo 
pelagico, 9) Aristeus antennatus (RISSO) , 10 ) Geryon longipes A. 
MILNE EDWARDS, 11) Trachyrhynchus trachyrhynchus (RISSO), 12) Bathy-
polipus sponsalis (P . e H. FISCHER), 13) Gasteropodi e Bivalvi 
minuti, 14) Echinoide, 15) Ophiocten abyssicolum MARENZELLER, 
16) Anfipod i e d Isopodi , 17 ) P o l i c h e t i , 18 ) Calocari s macandrea e 
BELL. 



EPIFAUNA SESSILE DI POSIDONIA OCEANICA IN UNA PRATERIA PRO-
FONDA DEL MAR LIGURE 

LIDIA RELINI ORSI, ALDO ZOTTI & GIULIO RELINI 

I s t i t u t o di Anatomia Comparata dell'Universit à di Genov a 

Riassunto 

E' stata studiata l'epifauna sessile di Posidonia oceanica i n una 
stazione situat a nell a prateri a e  circ a 2 8 m d i profondit à nell a bai a d i 
Riva Trigos o (Riviera Ligure di Levante). 
Sono s t a t i e f f e t t u a t i mediant e immersion e co n autorespiratore , diec i cam -
pionamenti d i s t r i b u i ti t ra l'Ottobre 1970 e il Settembre 1971, mentre nel¬ 
la stessa zona si studiav a la colonizzazione dì substrat i a r t i f i c i a l i e  si 
rilevavano mensilmente i p r i n c i p a l i parametr i f i s i c i e  chimic i dell'acqua . 
Per ciascun l o t t o sono s t a t i esaminat i a l binocular e segmenti d i rizom i 
con apic i vegetativi . Tr a i  p r i n c i p a l i grupp i d i animal i present i (Forami -
f e r i , P o r i f e r i , Celenterati , Briozoi , P o l i c h e t i , Crostacei , Mollusch i Bi -
v a l v i , Ascidiacei) i più numerosi, sia come numero di specie sia di colo-
nie, sono r i s u l t a t i i  Briozo i (  co n almeno 46 specie in prevalenza Cheilo-
stomata ) e g li I d r o i di (9 specie). 
La prima esperienz a di mappatura dettagliata degli animali insediati sul-
le f o g l i e (nettament i prevalent i su i vegetali ) fornisc e indicazion i s u l l e 
modalità stesse di campionamento su aspetti s t a g i o n a l i, sulla densità di 
ricopertura del substrato. Viene segnalato per la prima volta il Cirripede 
Verruca stroemia MULLE R t ra g li e p i f i t i dell a f o g l i a di Posidonia 

Summary 

Sessile epifaun a of P. oceanic a collecte d at the boundary (-2 8 
m.) o f a bed i n Riva Trigoso bay (Easter n Ligurian Riviera) hav e been i n-
vestigated. Te n sample s wer e collected b y Scuba diver s fro m October 197 0 
to September 1971 nea r a statio n f or the study of settlement on a r t i f i c i a l 
substrata an d the monthl y measurements o f main hydrologica l parameters . 
From each sample some t u f t s o f leaves were separated and examined by ste -
reomicroscope; th e settle d animal s were drawn o n detaile d maps. 
These allow some evaluations of seasonal variations , competitio n an d 
c r i t i c i s m on sample methods. Among the main animal tax a (Foramifera , Pori -
fera, Celenterata, Bryozoa, Polychaeta, Crustacea, Mollusca Bivalva, Asci-
diacea), Bryozoan s (a t with least 46 species mainly Cheilostomata) an d Hy¬ 
droids (9 species) were the most common and numerous. The Barnacle Verruca 
stroemia i s l i s t e d f o r th e f i r s t tim e among th e epiphyti c organisms o f 
rhizome an d leave s o f B . oceanica . 



400 . Rel n  e  A l . 

Introduzione 

E' be n noto che le f o g l ie di Posidoni a oceanica DELILE forniscono 
superficie d i impiant o a  numerosissim i e p i f i t i , si a vegetal i ch e animal i 
e che il compless o di questi organismi, compresa la fanerogama, c o s t i t u i-
sce un'entit à biocenotic a (PÈRÉS e PICARD 1964 ) dell e pi ù interessant i an-
che a i f i n i dell a p r o d u t t i v i t à t e r z i a r i a dell e aree marine i n cu i s i s v i -
luppa. 
Avendo studiat o g l i animal i che s i insedian o s u substrat i a r t i f i c i a l i a¬ 
tossici s i t u a t i i n prossimit à dell e Posidoni e (GERAC I &  Coll . 1973 , RELI¬ 
NI & Coll . 1973 , BAZZICALUPO e Coll . 1974 , PANSINI & Coll . 1974 , REPETTO 
e Coll . 1977) , abbiamo ritenut o u t i l e contemporaneamente ri l e v a r e q u e l l i 
che nell o stess o ambient e s i fissan o su l substrato naturale rappresentat o 
dalla porzion e emergent e da l sediment o dell a piant a e d i n particolar e sul ¬ 
le f o g l i e . Quest e co n l e lor o superfic i l i s c e e  r e g o l a r i , s i prestan o a l -
lo studi o dettagliat o dell'insediament o e  a l confront o co n l e superfic i 
sperimentali, anch e al f i n e di comprender e meglio le relazioni biologich e 
che posson o star e a l la bas e dell a scelt a de l substrato . 
Sulla faun a e  f l o r a associat a a  P . oceanic a esist e un a ricc a l e t t e r a t u r a ; 
t r a le prime osservazioni ricordiam o quelle di ISSE L (1918) condotte pro¬ 
prio ne l nostr o I s t i t u t o s u material e de l Ma r Ligur e e  t r a l e pi ù recent i 
e complete quell e d i KERNEIS (1960 ) e d i VAN DER BEN (1971 ) rispettivamen¬ 
te circ a l a faun a e  l a f l o r a associat e a l l a pianta ; l a maggio r part e degl i 
Autori t u t t a v i a h a studiat o -  almen o pe r l a faun a -  prateri e situat e a  mo -
deste profondità . Poich é le nostr e osservazion i riguardan o invec e un livel¬ 
lo più profondo dove i fenomeni di epibiontismo sono dovuti quas i esclu-
sivamente ad animali , come de l rest o avviene su i pannelli , c i sembr a u t i l e 
r i f e r i r n e i n part e i n quest a not a preliminare . 

MATERIALI E METODI 

Nella prateria di P . oceanic a ch e si estende t ra Punt a Manara e 
la spiaggi a d i Riv a Trigoso (Rivier a Ligur e di Levante ) è  stat a fissat a 
una stazion e d i campionament o dell a piant a a  quot a -2 8 m  circa . 
Questa posizion e corrisponde al margin e i n f e r i o re della formazione - ch e 
si estend e a  p a r t i r e d a -1 0 m  circ a -  e  quind i coincid e co l l i m i t e de l pia ¬ 
no i n f r a l i t o r a l e, come indicat o da PÈRÉS & PICARD (1964). Nell e immediate 
vicinanze, su fondo sabbioso sgombro, era posta la stazione portapannelli 
per l o studi o dell'insediament o degl i organism i i n u n c i c l o annual e i  cu i 
r i s u l t a t i son o s t a t i i n precedenza r i f e r i t i ; nell a stess a sede sono s t a t i 
r i l e v a t i i  p r i n c i p a l i parametr i chimic i e  f i s i c i dell'acqu a i n superfici e 
e in vicinanza del fond o (  RELIN I &  Coll . 197 3 ) . 
Tra l'ottobr e 197 0 e  i l settembr e 1971 , diec i campion i d i Posidonia , com -
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* Le s i g l e co n asterisc o contraddistinguon o i  r e p e r t i o t t e n u t i s u campion i d i Posidoni a oceanic a d i v e r s i 
da q u e l l i rappresentat i n e l l e mappe. PROTOZOA (PR) ; PORIFERA (PO); COELENTERATA Hydrozoa (CH) , Antho -
zoa (CA) ; ENTOPROCTA (EN) ; BRYOZOA Cheilostomata (BCH), Cyclostomat a (BOY), Ctenostomat a (BCT) ; ANEL¬ 
LIDA Polychaeta (AP) ; ARTROPODA Crustace a C i r r i p e d i a (AC) ; MOLLUSCA B i v a l v i a (MB) ; CHORDATA Tunicat a 
(CT). 
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posti da frammenti di rizoma con apici vegetativ i e r a d i c i , sono s t a t i pre-
l e v a t i mediant e immersion e co n autorespirator e e  f i s s a t i i n formalin a neu -
t r a l i z z a t a . D a ess i i n Laboratori o è  stat o scelt o a  cas o u n subcampion e cor -
rispondente a  un a superfici e f o g l i a r e v a r i a b i l e t r a u n minim o d i 20 1 e  u n 
massimo di 1328 cm2: g li organism i animal i s e s s i l i e p i f i t i dell e lame f o -
g l i a r i e  de l rizom a sono s t a t i i d e n t i f i c a t i a l l a categori a sistematic a più 
dettagliata che ci è stato possibile e r i p o r t a t i in mappe. 

Le mappe rappresentano in scala reale su carta da lucido i l 
c i u f f o di f o g l i e che compone uno o più apici vegetativ i e la porzione più 
esposta d a cu i s i staccan o l e f o g l i e . D i ciascun a f o g l i a son o r a f f i g u r a t e 
le du e facce , s u l l e du e facc e de l f o g l i o . 
Gli organism i insediat i son o r i p o r t a t i nell a posizion e realment e occupat a 
con simboli g r a f i c i o con le l e t t e r e i n i z i a l i del nome, con l'obbiettivo 
di ottener e l a maggior e ricchezz a e  semplicit à d i l e t t u r a : i  simbol i grafi¬ 
ci sono s t a t i r i t e n u t i necessar i soprattutt o per rappresentar e al real e lo 
sviluppo linear e dell e colonie . 

RISULTATI 

a) -  Organismi r i l e v a t i 

La componente f l o r i s t i c a degli epibiont i f o g l i a r i - in complesso 
scarsa e  rappresentat a quas i esclusivament e d a Melobensi e -  è  stat a tra ¬ 
scurata. Sui rizom i eran o talor a present i algh e macroscopiche, come Udo-
tea petiolat a e  Peyssonnelia sp.: esse sono state r i p o r t a te in mappa 
quando davano origine ad un epibiontismo di secondo grado. 
Gli animal i s e s s i l i r i t r o v a t i s u l l e f o g l ie e sulla porzione dei rizom i 
che circondav a g l i apic i v e g e t a t i v i , son o elencat i i n Tab . 1 , dov e figu¬ 
rano a l t r e sì i  simbol i o  l e s i g l e ch e contraddistinguon o grupp i o  spe -
cie s u l le mappe, le date di prelievo, il numero di f o g l i e e le aree r i -
levate e  mappat e i n ciascu n campione . L e l e t t e r e r  e d f  significan o ch e 
il repert o è  avvenut o s u rizom i o  s u f o g l i e ; l e stess e l e t t e r e seguit e 
da u n asterisc o ch e l a presenz a riguard a subcampion i d i f f e r e n t i d a quel -
lo mappate . E ' i n o l t r e annotat a l'eventual e presenz a su i pannell i (P ) 
delle speci e i n question e (ultim a colonn a a  destra) . 
Foraminiferi :  Su i rizom i è  r i s u l t a t o costantement e present e Polytrem a minia ¬ 
ceum, specie s c i a f i l a comunissima ne l Coralligeno : una sol a volt a è sta¬ 
ta r i t r o v a ta anche sull a f o g l i a . Gl i " a l t r i Foraminiferi" , cos ì generi -
camente censit i per i n i z i a l i d i f f i c o l t à sistematiche , sono r i s u l t a t i in 
seguito c o s t i t u i t i d a poche specie : Cibicide s lobatulu s (WALKE R & JA¬ 
COB), Cyclocibicides sp.. Rosalina (= Discorbis ) globulari s D'ORBIGNY , 
Rosai ina sp. 

P o r i f e r i : anche di questo gruppo la presenza nei campioni mappati era l i-
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mitata a l rizom a e  no n s e n e è approfondit a l a sistematica: in minuscoli 
campioni r a c c o l t i sul rizom a sono s t a t i riconosciut i Crambe crambe 
(SCHMIDT) THIELE, Chelonaplysilla sp., Clathrina sp. 

I Celenterat i Idrozo i son o rappresentati, a  parte alcuni campion i tropp o 
esigui 0  sciupati pe r consentire la determinazione, d a almeno nove e n t i tà 
sistematiche d i cu i se i r i t r o v a t e s u l l e f o g l i e : Monothec a posidonia e e 
Sertularia perpusilla , esclusiv e dell a Posidoni a (PICARD, 1952 ) son o sem-
pre presenti , co n l'esclusion e d i u n campionamento , quell o nº4 , ch e peral¬ 
tro presenta un eccezionale sviluppo di Aglaophenia piuma (Fig . 3). Cam-
panularia asymmetric a no n figur a ma i su i subcampion i mappat i e d è  stat a 
trovata un a sol a volt a altrove . 
Anche Clytia johnstoni è  l i m i t a t a ad uno dei campion i mappati . 

I Briozoi, con almeno 46 Taxa costituiscono il gruppo più numeroso, anche 
se una sol a specie Electr a posidoniae , esclusiv a dell a piant a ( GAUTIER, 
1954 )  è  paragonabil e a g l i I d r o i d i pe r quant o riguard a l o svilupp o linea -
re dell e coloni e sull e f o g l i e . Circ a i  3/ 5 d i quest o contingent e figur a 
anche sui pannell i dell a seri e di Riv a i qual i sono s t a t i prelevat i dopo 
un tempo di immersione massimo di un anno. 

I Polichet i t u b i c o l i son o present i s u l l e f o g l i e quas i esclusivament e co n 
Spirorbini che sono s t a t i d i s t i n t i in Destrors i e S i n i s t r o r s i. 

Interessante è  r i s u l t a t o i l repert o d i u n Cirripede , Verruc a stroemia , ri-
trovato tant o sul rizom a che sul l e f o g l ie e finora mai censit o nel com-
plesso biocenotico delle Posidonie pur essendo di comun e rinvenimento su 
Posidonie di numeros e l o c a l i t à dell a cost a i t a l i a n a (RELIN I osservazion i 
personali). 

b) - Mappatura dell'epifauna 

Come si è detto dieci subcampioni di Posidonia sono s t a t i d e s c r i t t i 
minuziosamente soprattutt o nell a porzion e f o g l i a r e attravers o mappe in sca¬ 
la real e ch e riportan o l a faun a e p i f i t a : l'operazion e d i mappatur a r i c h i e -
de i n f a t t i , o l t r e a l l ' i d e n t i f i c a z i ó n e dell e specie , l a considerazion e de i 
rapporti spazial i de i var i organismi . L e Fig . 1 , 2 , 3 , 4 , i l l u s t r a n o parzial¬ 
mente le mappe di gennaio, di febbraio, non consentendo lo spazio una più 
ampia iconografia. 
Poiché i l lavor o no n h a termin i d i confront o i n l e t t e r a t u r a e  rappresent a 
un prim o tentativo , ch e speriam o d i migliorar e i n seguito , riferiam o qu i 
brevemente alcune indicazioni su aspetti metodologici, q u a l i t a t i vi e quan¬ 
titativi che son o emers i durant e l a su a esecuzione . 

1) estension e della superficie mappata. 
Mentre pe r l o studi o d e l l ' e p i f l o r a dell a Posidoni a è  r i s u l t a t o s u f f i c i e n t e 
esaminare i n ciascu n preliev o un a o  du e f o g l i e , d i quell e a  ricopriment o 
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Fig. 1. Mappa delle due facce delle f o g l ie del subcampione di Gennaio; 
larghezza reale delle f o g l i e: cm 0,8; E=faccia esterna. Spiega-
zioni degl i a l t r i simbol i i n tab . 1 . 



Fig. 2. Mappa delle due facce delle f o g l ie del subcampione di Gen-
naio; larghezz a real e dell e f o g l i e : c m 0,8; E=faccia ester -
na. Spiegazion e degli a l t r i simbol i in tabell a 1. 
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Fig. 4. Mappa di una sola facci a del subcampion e di Febbraio. 
Spiegazioni come in figura 1. 
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maggiore, per un area t o t a l e che può essere di solo 20 cm2 circa (VAN DER¬ 
BEN, 1971), pe r l'epifaun a sessil e l a situazion e è d i f f e r e n t e: bastan o l e 
due mappe i l l u s t r a te nelle Fig. 1 - 4 a mostrare che la superficie r i l e v a-
ta deve essere maggiore a l l ' i n t e r no di ciascun campione e che due campioni 
successivi, pu r provenendo dalla stazione , posson o presentarsi, a  distanza 
di un mese, completamente d i f f e r e n ti si a nell a stessa s t r u t t u r a dell a pian -
t a , si a nell a composizion e dell a faun a associata . 
La superfici e complessivament e mappata è stat a di cm 2 6401 , suddivis a ne i 
10 subcampioni casual i come si può leggere in tabella 1. 
L'epifauna sessile individuata è r i s u l t a ta composta -  trascurand o i  Proto¬ 
zoi - d a almen o 5  speci e d i I d r o i d i , 1  A t t i n i a r i o , 2 3 Briozoi , 3  Poliche -
ti Serpulidi , 1  Cirripid e e d 1  Bivalve , pe r u n t o t a l e d i 3 4 taxa . 

2) L a mappatura di pe r sè, evidenziando l e relazioni spazial i t r a g li or -
ganismi e  talor a anch e l e lor o dimensioni , è  r i s u l t a t a particolarment e 
adatta a  proporre , s e no n a  spiegare , l a problematic a dell'insediament o 
e dell'accrescimento. Si veda, ad esempio, la distribuzione di Aglaophinia 
piuma in Fig. 4: le colonie tendono ad occupare le porzioni d i s t a l i del -
le f o g l i e, che sono l e più vecchi e e l e più esposte dal punt o di vist a del¬ 
la luce e dell'idrodinamismo. L e i d r o r i z e corrono lung o i l margin e "  gira¬ 
no " sulla punta mantenendo una distanza costante d a l l ' o r l o, come il s i -
stema delle nervature. Mancano nel subcampione i pur comunissimi I d r o i d i 
Monotheca posidoniae e Sertularia perpusilla. (º) 
Tutto ci ò suggerisc e f a t t o r i causal i a b i o t i c i e  specialment e b i o t i c i . 
Giovanissime coloni e d i Aglaopheni a risultan o sull a mappa d i settembr e e 
sui pannell i mensil i dell o stess o mese. Gl i esemplar i r a f f i g u r a t i in Fig . 
4 potrebber o aver e 6 mesi circa . 

3) L a mappatur a s i traduc e facilment e i n espression i quantitativ e dell'in ¬ 
sediamento, fornendo i l numero di e p i f i t i in rapporto a l l a lunghezza dell e 
f o g l i e 0  a l l a lor o superfici e (ne l nostr o cas o lunghezz a c m 0, 8 ch e rappre ¬ 
sentano l a larghezz a costant e dell a f o g l i a ) . 
La tabella 2 indic a appunto i l numer o di coloni e delle principale specie 
di I d r o i d i e  d i Briozo i e  d i i n d i v i d u i , pe r Spirorbin i e  Anomia , present i 
nei subcampioni mappati. 

DISCUSSIONE 

L'epifauna sessil e d i Posidoni a oceanic a dell a stazion e profond a 
che abbiamo studiata è r i s u l t a ta composta da almeno 5 specie di Foramini¬ 
feri, 9 d i I d r o i d i , 2  d i A t t i n i a r i , 1  Endoprotto , 46 Briozoi , 3  Polichet i 
Serpulidi, 1  Cirripede , 1  Bivalve ; P o r i f e r i , a l t r i Polichet i sedentar i e 

º) Talor a esist e un a "  terr a d i nessun o "  t r a coloni e d i d i f f e r e n t i speci e 
di I d r o i d i che occupano spazi adiacent i (WARBURTON, 1953). 
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piccol i Bivalv i l i m i t a t i a l rizom a sono s t a t i considerat i sol o come gruppo. 
Non ci soffermiamo a commentare la l i s t a faunistica  f o r n i t a , rimandando al¬ 
le t r a t t a z i o ni specifiche del c i c lo di osservazioni di Riva Trigoso ( º) ci¬ 
tate nell'introduzione, e in part e per I d r o i d i e Briozoi, a PICARD (1952) e 
GAUTIER (1962) che hanno studiato le associazioni esclusiv e o strettamente 
preferenziali con la Posidonia. Solo per i Foraminiferi, non t r a t t a ti i n 
precedenza, c i limitiam o a  notar e ch e l e speci e menzionat a trovan o riscon -
t r o in quelle r e p e r i b i l i ne l sedimento della prateria (BLANC-VERNET, 1958). 
Per quant o riguard a l'esperienz a d i mappatura , ess a è  stat a inizialment e 
affrontata pe r tentare un confronto approfondito con i  substrat i sperimen¬ 
tali. Ma, com e not a KERNEI S (1960) , studiand o l'epifaun a dell a Posidoni a 
bisogna considerar e l'esistenz a d i du e process i simultanei : l o svilupp o e 
l'accrescimento dell e f o g l i e d a un a part e e  l o svilupp o e  l'accresciment o 
dei loro e p i f i ti d a l l ' a l t r o. L'esperienza dei pannelli evidenziano i n o l t re 
il ritm o stagional e dell'insediament o d i numeros i organismi , cos ì com e spic -
cate variazioni stagionali riguardano i processi f i s i o l o g i ci della pianta. 
In particolare MOLINIER & ZEVACO (1962) hanno individuato le seguenti f a -
si d i accrescimento : 1 ) un a fas e d i latenz a ch e riguard a l'autunn o e  part e 
dell'inverno, f i n o a gennaio; 2 ) un a fase di grand e a t t i v i tà primaverile 
che comprend e febbraio ; 3 ) un a fas e d i rallentament o ch e i n i z i a a l l a f i n e 
della primaver a e  prosegu e durant e l'estate . 
Per quant o l e f o g l i e presentin o u n c i c l o annuale , co n cadut a autunnale , non 
avviene mai una neoformazione completa, come nelle caducifolie t e r r e s t r i ; 
la f o g l i a rappresent a quind i u n substrat o multipl o pe r et à d i immersion e 
e in genere d i f f i c i l m e n te databile. Aggiungend o la d i s p o n i b i l i tà stagiona-
le d i animal i colonizzatori , è  evident e ch e un a realt à estremament e mute -
vole s i present a all'osservatore . 
Dopo aver i l l u s t r a t o la distribuzione " media " degli organism i sul l e f o-
g l i e in una condizione " t i po " di s t r u t t u r a della pianta ( f o g l i e esterne 
e c e n t r a l i meno sviluppate di quell e intermedie, KERNEIS (1960) auspicava 
di eseguir e i  campionament i pe r immersion e dell'operator e i n u n punt o pre¬ 
ciso della prateria e di rappresentar e il ricopriment o c i u f fo per c i u f f o, 
dedicando a  ciascun o un a tavol a singola . Avend o tradott o i n realt à quest i 
suggerimenti, c i chiediam o anzitutt o s e i l nostr o campionament o è  stat o 
abbastanza estes o d a superar e i  fenomen i stagionali . Limitatament e a l l e 
f o g l i e , sulle quali in particolare abbiamo accentrato il nostro studio, la 
minuziosa osservazion e e  mappatur a d i u n are a d i 640 1 cm 2 h a portat o a l -
l'individuazione di 3 4 taxa di metazoi; l a l i s ta della fauna sessile del-
le f o g l ie di KERNEIS , che ha studiato stazioni poste a 3, 6, e 9 m esa-

º) Piccol e differenz e t r a i  dat i qu i espost i e  t a l i specifich e t r a t t a z i o -
ni son o dovut e all'esam e d i subcampion i d i v e r s i . 
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Fig. 3. Mappa di una sola faccia del subcampione di Febbraio. 
Spiegazioni come in figura 1. 



minato centinaia di f o g l i e , assomma a 38: 11 Celenterati , 13 Briozoi, 5 Poli-
cheti Sedentari , 8  B i v a l v i , 1  Tunicato . 
Pur nell a convinzion e ch e i l censiment o faunistic o dell a prateri a d i Riv a Tri ¬ 
goso sia t u t t ' a l t r o che esaurito, i l r i s u l t a t o ci sembra in via preliminare 
accettabile. I l primo subcampione mappato ha f o r n i to 12 specie (o comunque ta¬ 
×a) dell'epifaun a f o g l i a r e ; l'increment o ottenut o co n i  subcampion i successi -
vi è  stato : +  5 , +  4 , +4 , +3 , 0 , +  2 , +  2 , 0 , +2 . No n riteniam o u t i l e pertanto , 
almeno per il popolamento animaie, studiare campioni più r i d o t t i . 
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POPOLAMENTI DI SUBSTRATI ARTIFICIALI POSTI SU U N FONDO 
A CORALLIGENO ED IN UNA PRATERIA DI POSIDONIA - V: IDROIDI 

LAURA REPETTO, MANUEL A MONTANARI & FRANC O MARTINI 

Laboratorio per la Corrosione marina dei Metall i C.N.R. Genova 
I s t i t u t o di Anatomi a Comparata dell'Universit à d i Genova. 

Riassunto 

Vengono descritt e l e specie di Id r o i d i insediat e su substrat i a r t i f i -
c i a l i , immers i pe r period i scalar i f i n o ad un anno, nell a Baia di Riv a Trigo¬ 
so (Genova); sono state considerate 2  s t a z i o n i, una posta a -28m d i profon¬ 
dità a l i m i t e di una Posidonia oceanica DELILE , l ' a l t r a a -35m s u un fonda¬ 
le a coralligeno. Le specie rinvenute sono: Clyti a johnstoni ALDER, Bougain-
v i l l i a ramosa VANBENEDEN, Haleciu m mediterraneum WEISMANN, Sertularell a e l -
l i s i MILNE EDWARDS, Obelia geniculat a LINNEO , Obelia dichotoma LINNEO, La¬ 
foeina tenuis SARS , Eudendriu m racemosum CAVOLINI, Orthopixi s hinks i ALDER, 
Gonothyrea loven i ALLMAN, Aglaophenia piuma LINNEO, Lafoe a dumosa FLEMING, 
Laodicea undulata FORBES & GOODSIR, Tubularia sp. Haleciu m sp. Eudendriu m sp. 
Si è anche proceduto all'esam e degli I d r o i di epibionti su Posidonia oceani-
ca DELILE raccolta periodicamente nelle vicinanze della stazione portapannel-
l i . 

Summary 

Hydroids collected on asbestos panels near a coralligenous bottom 
(-35m )  an d at th e boundar y of a be d o f Posidoni a oceanic a (Delile ) (-28 m ) 
have been investigate d during a year at Riva Trigoso Bay (Genoa) . Th e species 
found are 16. Hydroids l i v i ng on Posidonia oceanica, collected s t r i c t ly near 
the s t a t i o n, hav e also been examined 

Introduzione 

Nel cors o di una ricerc a sul foulin g di acque i n f r a - c i r c a l i t o r a l i 
effettuata nell a Bai a di Riv a Trigoso (Genova) , son o s t a t i esaminat i g l i I¬ 
droidi rinvenut i s u substrat i a r t i f i c i a l i immers i a  -28 m ,  a  l i m i t e d i un a 
prateria di Posidoni a oceanica DELILE e a -35m s u un fondale a coralligeno. 
Le caratte r i s t i c he generali di quest i ambienti sono s t a t i oggetto di una pub¬ 
blicazione a l l a qual e s i rimand a (RELIN I & COLL. 1973). 
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MATERIALI E METODI 

Le osservazion i son o stat e condott e dal settembr e 197 0 al settembr e 
1971, utilizzando substrati i n amianto-cemento di 200x300x3mm . I l pian o di 
lavoro comprendeva, pe r entrambe l e s t a z i o n i, l'immersion e d i pannell i d a 
s o s t i t u i r s i ogn i uno , t r e , se i mesi . I n o l t r e a l l ' i n i z i o dell'esperienz a so -
no s t a ti immers i 1 2 pannelli denominati "seri e e  durata di immersion e cre-
scenti", prelevat i successivament e per un mese al f i n di osservar e l'evol -
versi de l popolament o nel cors o dell'anno considerato. S u ciascun pannell o 
veniva effettuato uno studio tassonomico per la determinazione degli Idroi¬ 
di presenti, cui faceva seguito il conteggio delle colonie e la determina-
zione della densità; per quest'ultima abbiamo considerato, dato il divers o 
sviluppo delle colonie di I d r o i d i , sial a superfici e di impiant o e i l numero 
di idrocauli (es. Clytia johnstoni), sia il numero di i d r o p o l i pi e  le rami¬ 
ficazioni della coloni a arborescent e (es . Eudendriu m racemosum ) 

RISULTATI 

Complessivamente son o state determinate 1 6 speci e di I d r o i d i d i cu i 
11 comuni a l l e due stazioni: Clyti a johnstoni ALDER, Obelia geniculata LIN-
NEO, Obeli a dichotom a LINNEO, Haleciu m mediterraneum WEISMANN, Haleciu m sp. 
Sertularella e l l i s i MILNE EDWARDS, Lafoeina tenuis SARS, Tubularia sp. Bou¬ 
ganvillia ramosa VANBENEDEN, Eudendriu m racemosu m CAVOLINI , Eudentriu m sp. ; 
4 riscontrate solo sui pannelli immers i nell'ambiente a posidonia: Gonothyrea 
loveni ALLMAN, Aglaophenia piuma LINNEO, Lafoea dumosa FLEMING, Laodicea un-
dulata FORBES & GOODSIR; una solamente su q u e l li immersi nell'ambiente a Co-
ralligeno : Orthopixis hinksi ALDER. 

Alcuni g r a f i c i (Fig . 1  -  5 ) visualizzan o l e presenz e degl i I d r o i d i 
mettendone in r i l i e vo la densità, i l period o di insediament o e l'adattamen-
to a l l a progressiv a evoluzion e de l popolamento . Esaminand o l'insediament o 
delle singole specie si osserv a che Clytia johnstoni è  presente su quasi 
t u t t i i pannell i mensili di entrambe le stazioni (Fi g 1). Nel coralligeno 
questa specie si è insediata in modo continuativo sui pannell i t r i m e s t r a l i 
(Fig. 2) invernale, primaverile ed estivo; l'assenza del pannello autunnale 
potrebbe essere messa in relazione con la densità r i d o t t a evidenziat a sui 
pannelli mensili corrispondenti (Fig. 1), indicando così un possibile impian¬ 
to poi soffocat o d a a l t r i organismi . All a stazion e Posidonia , Clyti a johnsto¬ 
ni presenta alcun e coloni e a  densit à minima su i pannell i de l trimestr e mar-
zo-aprile-maggio (Fig . 2). 
Dopo sei mesi d'immersione i substrat i presentan o un grado di insediament o 
t a l e d a impedir e l'impiant o dell e coloni e d i Clyti a johnston i ne l c o r a l l i -
geno e d a limitarn e la presenza ai s o l i mesi invernal i nell'ambient e a po¬ 
sidonia. 
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L'evolversi dell'insediament o evidenziat o nell a "seri e a  immersion e crescen -
te" (Fig . 4 - 5 ) rimarc a l a c a r a t t e r i s t i ca pioniera di Clyti a johnstoni ch e 
si insedi a limitatament e a i pannell i prelevat i dop o un o e  du e mesi d i immer -
sione; l e segnalazion i successiv e s i riferiscon o quas i esclusivament e a  colo¬ 
nie epibiont e s u a l t r i organismi . 
La speci e Obeli a dichotoma , pu r avend o coloni a reptante , present a idrocaul i 
e r e t t i e  be n r a m i f i c a t i ch e l e consenton o un a maggiore competitivit à rispet -
to a Clytia jonhstoni. I n f a t t i è stata rinvenuta in entrambe le stazioni sui 
pannelli immers i pe r temp i lungh i (Fig . 3-4-5) . Sull e du e seri e d i pannell i 
mensili (Fig . 1) questa specie si insedi a in modo continuativo solo dopo i l 
mese di a p r i l e. Sui pannelli t r i m e s t r a li (Fig. 2) i l maggior sviluppo di 
Obelia dichotom a s i riscontr a nell a stazion e a  coralligen o dov e r i s u l t a es -
sere assent e sol o da l substrat o immers o ne l trimestr e marzo-aprile-maggio , 
nonostante ch e i l pannell o mensil e d i maggi o present i gi à alcun e colonie . 
Si pu ò quind i pensar e ch e i l substrat o trimestral e no n si a r i s u l t a t o idone o 
all'insediamento dell a planul a d i quest o Campanulariidae . 
Le rimanent i speci e rinvenut e nell e du e stazion i posson o esser e suddivis e 
in t r e gruppi , de l prim o fann o part e quegl i I d r o i d i ch e hann o dimostrat o pre ¬ 
ferenza per uno dei due ambienti sia come numero di presenze complessive, 
sia com e densità di insediamento: Eudendrium racemosum, Tubularia sp, Bou-
g a i n v i l l i a ramosa , Eudendriu m sp. , Haleciu m mediterraneum , Sertularell a e l -
l i s i . 
I l secondo gruppo comprende le specie epibionti di a l t r i I d r o i d i : Lafoea du-
mosa, Lafoeina tenuis, Laodicea undulata. 
Nel terz o grupp o riuniam o l e speci e l a cu i presenz a è  r i s u l t a t a tropp o scar¬ 
sa per permetter e alcun a considerazione : Orthopixi s h i n k s i , Obeli a genicula¬ 
ta, Halecium sp., Gonothyrea loveni, Aglaophenia piuma. 
Esaminando le speci e rinvenut e prevalentement e ne l coralligen o osserviam o 
che Tubulari a sp. , present e i n t u t t e l e seri e d i pannell i immers e i n quest a 
stazione anche s e co n poch i i n d i v i d u i , s i insedi a relativament e all'anno con¬ 
siderato nei mes i p r i m a v e r i l i - e s t i v i . Eudentriu m racemosum , nell'ambient e a 
coralligeno si rinvien e su t u t t i i pannell i a p a r t i r e da q u e l l i immersi per 
t r e mesi (Fig. 1); l'aumento del tempo di immersione (Fig. 3-4) non i n f l u i s ce 
sui v a l o r i dell a densit à di quest a speci e e ci ò permett e di evidenziar e come 
la form a arborescent e dell a coloni a consent a l'adattament o a l progressiv o au¬ 
mento del f o u l i n g . 
La preferenz a pe r l'ambient e a  Posidoni a è  particolarment e accentuat a pe r 
Bougainvillia ramos a i l cu i insediament o i n i z i a ne i mes i autunnal i (Fig . 5) 
e s i protra e f i n o a i prim i mes i c a l d i . L e poch e coloni e rinvenut e su i pan -
n e l l i t r i m e s t r a l i prelevat o nel settembr e 71, suggeriscon o che l'insediamen¬ 
to di Bougainvilli a ramos a poss a i n i z i a r e anch e vers o l a f i n e de l period o 
estivo. I l prolungars i de l temp o d'immersion e de l substrat o no n riduc e i  va¬ 
lori di densit à d i quest a speci e ch e restan o l i m i t a t i m a costanti . 
Per Eudendriu m sp . l a preferenz a pe r l'ambient e dell a prateri a è  testimonia¬ 
ta soprattutto d a u n maggior densit à e  un o svilupp o pi ù rigoglios o dell a co -
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Ionia. Dall'esam e di t u t t i i pannell i r i s u l t a che Eudendrium sp. si insedi a 
prevalentemente a l la f i ne dell'inverno e avendo ben precise esigenze di sub 
s t r a t o , s i svilupp a sol o s u que i pannell i ch e trov a gi à parzialment e inse -
d i a t i . 
Halecium mediterraneum è comparso sempre con colonie di t a g l ia r i d o t t a; le 
presenze consecutiv e su i pannell i dell a "seri e a  immersion e crescente " testi¬ 
moniano un buon adattamento sia a l la stagione calda che all'aumento d e l l ' i n-
sediamento t o t a l e . L'insediament o di Sertularell a e l l i s i avvien e certamente 
nei mesi primaverili in quanto questa specie è r i s u l t a ta presente solamente 
sul pannell o trimestral e primaveril e (Fig . 3) e  s u q u e l l i dell a seri e " a im -
mersione crescente" prelevati dopo giugno (Fig. 5). 
Questa specie, c i t a ta quale comune epibionte del rizoma di Posidonia oceani-
ca, potrebbe rappresentare u n punto di contatto t ra le specie del fouling 
e i  natural i e p i f i t i dell a Posidonia . 

I d r o i d i Rinvenut i S u Posidoni a Oceanic a (Delile ) 

Nel corso dell'esperienza condotta a Riva T. abbiamo avuto l'opportu¬ 
nità di esaminar e g li I d r o i d i e p i f i t i d i Posidoni a oceanica prelevat a 
nelle immediat e vicinanz e dell a s t r u t t u r a portapannell i post a a i margin i 
della prateria . 
Le specie rinvenute dall'esame di 10 campioni mensili sono r i s u l t a t i 13, 
di queste: Sertulari a perpusilla STECHOW, Monotheca posidoniae PICARD , 
Aglaophenia piuma LINNEO, Clyti a johnston i ALDER, Campanulari a asymmetrica 
STECHOW, sono stat e rinvenute sull e f o g l i e e Sertularell a e l l i s i MILNE ED-
WARDS, S. e l l i s i f. ornata BROCH, Halecium pusillum SARS, Halecium sp. He¬ 
bella sp. Kirkenpaueri a pinnata LINNEO son o stat e rinvenute sul rizom a 
(Fig. 6) . 
Esaminando in dettaglio il primo gruppo si osserva che Sertularia perpusil-
la present a l a massima frequenza co n 8 segnalazioni s u 1 0 campionamenti; 
questo idroid e noto qual e comune epibiont e dell a Posidoni a ligur e è stat o 
c i t a t o da ISSEL (1918) come Sertularia mediterranea su f o g l ie prive di a l-
t r i e p i f i t i ed è stat o rinvenuto in abbondanza sull a pagina i n f e r i o r e dell a 
f o g l i a di campioni provenienti da S. Michele di Pagana (ROSSI 1950). 
Nei nostr i campionament i quest o Sertulariida e present a idroriz e incrociate 
ripetutamente con quelle di a l t re specie, soprattutto di Monotheca posido¬ 
niae. Anche queste specie è r i s u l t a t a presente in 8 campioni sempre con 
colonie particolarment e nell a zon a central e dell a f o g l i a . L e coloni e d i 
Aglaophenia pium a son o r i s u l t a t e di t a g l i a r i d o t t a co n idrocaul i c h i a r i e 
f l e s s i b i l i ; non abbiamo potuto osservare quanto segnalato da PICARD (1952) 
cioè lo sviluppo di colonie di Aglaophenia piuma s u f o g l i e morte o mo-
r e n t i . Clyti a johnston i e Campanulari a asymmetric a hann o presentat o colo -
nie con idroriz a poco sviluppata da cui avevano origine r a r i i d r o c a u l i . 
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Fig. 6  -  Distribuzion e degli I d r o i d i insedia -
ti su 10 campioni di Posidonia ocea-
nica r a c c o l t i a  Riv a T . ne l period o 
settembre '70 / settembre '71. 
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Per quanto riguarda g l i I d r o i d i insediat i su i rizomi , l a specie più 
abbondante è r i s u l t a ta Sertularella e l l i s i , con le colonie ben ramificate 
ad altezza massima di circa 30 mm. Ne l campione prelevato nel mese di gen-
naio, sono state reperite anche alcune colonie di S. e l l i s i f. ornata. 
Le speci e Syntheciu m evans i è  stat a raccolt a se i volt e co n poch e coloni e 
raggiungenti u n massim o d i 40 mm d i altezza . L a presenz a d i quest o idroid e 
segnalato spess o ne l coralligeno , su i rizom i d i Posidoni a pu ò esser e spie -
gato tenend o cont o si a dell a corrispondenz a t r a g l i epibiont i de i rizom i 
e i l coralligen o (PÈRÉS & PICARD 1964), si a del f a t t o che i pr e l i e v i sono 
s t a t i compiut i a l margin e dell a prateria , i n una zona cio è soggett a all'in¬ 
fluenza di biocenosi l i m i t r o f e. 
Le rimanent i specie : Eudendriu m sp. , Haleciu m pusillum , Haleciu m sp . Kirken -
paueria pinnat a presentan o poch e coloni e a  r i d o t t a dimensione. 

CONCLUSIONI 

Dall'esame dei pannell i immers i a  Riv a T. è  r i s u l t a to che g li i d r o i d i 
che colonizzan o u n substrat o son o c a r a t t e r i z z a t i d a coloni a reptant e co n 
ampia superfici e di impianto ; con i l successiv o insediament o di a l t r i orga -
nismi, ne l nostr o caso soprattutto Briozo i incrostant i e  Serpulidi, l a su-
p e r f i c i e a disposizione dell'impianto degli I d r o i d i progressivament e dimi -
nuisce e  solament e l e speci e a  idroriz a compatt a e  coloni a arborescent e 
riescono a  svilupparsi . Tr a l e 1 6 speci e rinvenut e su i pannell i immers i a 
Riva T. , sol o Clyti a johnston i è  r i s u l t a t a pioniera , mentr e l'Obeli a di¬ 
chotoma presenta questa c a r a t t e r i s t i ca limitatamente ai mesi e s t i v i . L e ri-
manenti speci e necessitan o d i u n substrat o gi à colonizzato . 
Per quanto riguarda g li I d r o i d i e p i f i t i di Posidoni a oceanica possiam o no-
tare che , f a t t o eccezion e pe r pe r Monothec a posidoniae , Sertulari a perpusil -
la e  Campanulari a asymmetric a legat e strettament e a l l a f o g l i a , l e a l t r e 
specie rinvenut e son o ubiquist e es . Clyti a johnston i e  Aglaopheni a piuma , op -
pure r i n v e n i b i li anch e i n a l t re biocenosi es . Syntheciu m evansi, Sertularel -
l a e l l i s i f . ornata . 
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GLI ANFIPODI DEL PORTO DI CIVITAVECCHIA 

ESTER TARAMELLI & M. BEATRICE SCIPIONE 

I s t i t u t o di Zoologia dell'Università di Roma 

Riassunto 

Le AA. esaminano g li Anfipodi r a c c o l t i , nel corso di var i c i c l i di 
ricerche sul fouling del Porto di Civitavecchia, su pannelli a r t i f i c i a l i, 
sulle banchine portual i e  s u u n t r a t t o della paret e esterna dell'antemura -
l e . 
Risultano present i 2 8 speci e appartenenti a  2 1 gener i e  1 6 famiglie . I  valo¬ 
ri degli i n d i c i di SØRENSEN mostrano che tra i t re popolamenti esiste una 
notevole a f f i n i tà biocenologica, t u t t a v ia interessanti differenze si notano 
nella r i p a r t i z i o ne dei vari "stocks " ecologici soprattutto dei Corofidi: Co-
rophium acutum CHEVREUX si trova su t u t ti i t re s u b s t r a t i, C. sextonae CRAW¬ 
FORD è presente solo nella stazione esterna e C. acherusicum A. COSTA solo 

sui pannelli. 

Summary 

The Author s examin e Amphipod s collected , durin g severa l studie s o n 
the foulin g communities of Civitavecchia harbour, on a r t i f i c i al panels , on 
the pier s o f th e harbou r an d o n th e oute r wal l o f th e brea k water . O n th e 
whole, 28 species belonging to 21 gener a and 16 families have been recorded. 
The values of SORENSEN's inde x show that a remarkable biocenologic a f f i n i -
t y exists among the three populations, but interesting differences are noted 
among the d i s t r i b u t i on of the several ecological stocks and above a ll of Co¬ 
rophidae: Corophium acutum CHEVREUX have been collecte d on th e thre e sub-
strates, while C. sextonae CRAWFORD is present only in the station E and 
C. acherusicum A. COSTA only on the panels. 

Introduzione 

Nel cors o dell e ricerch e ch e si n da l 196 1 stiam o effettuand o sui po¬ 
polamenti del port o di Civitavecchia , son o s t a t i r a c c o l t i numeros i Crostace i 
Anfipodi i  qual i facevan o part e generalment e dell a faun a mobil e associat a a l 
fouling oppure, come nel caso dei Corofidi o di Jassa falcata costituivano es-
si stess i u n element o -  a  volt e dominant e -  de l popolament o incrostante . 
Al f i n e di portar e un contribut o a l la conoscenza dell'ecologia degli Anfipod i 
c o s t i e r i i t a l i a ni e in particolare degli Anfipodi p o r t u a l i, ci è sembrato op-
portuno riesaminar e t u t t o i l material e a  nostr a disposizione . 
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Tale material e er a stat o raccolto : 

a) s u pannell i a r t i f i c i a l i immers i a  vari e profondit à i n divers e stazion i de l 
porto; 

b) s u l l e banchin e p o r t u a l i , a  l i v e l l o generalment e de l pian o mesolitorale ; 
c) s u u n t r a t t o dell a paret e estern a dell'antemural e a  5  divers e profondità . 

La divers a provenienz a de i campion i permettev a quind i u n interessan¬ 
te confront o t ra i  popolament i portual i e  q u e l l i d i un a zon a estern a de l por -
t o , soggetta ad un diverso 'idrodinamismo e presumibilmente ad un minore i n-
quinamento; nell'ambit o po i de i popolament i portual i er a possibil e confront a 
re l e speci e raccolt e su i pannell i co n quell e present i s u l l e banchin e e  met -
tere quind i i n evidenz a eventual i a f f i n i t à o  differenz e t r a i  var i popolamen¬ 
ti. 

MATERIALE E METODI 

Le presenti osservazion i che si riferiscono , come è stato detto, al 
materiale raccolt o ne l cors o dell e ricerch e su l f o u l i n g d i pannell i sperimen ¬ 
tali immersi (TARAMELL I & CHIMENZ, 1965, 68, 72 , 75 , 76 ; CHIMENZ & TARAMELLI , 
1970, 73) ; sugl i x i l o f a g i marin i (RIVOSECCHI , 1974) ; su i popolament i d i alcu -
ni substrat i portual i (banchine , moli , ecc. )  e  d i u n t r a t t o dell a paret e ester -
na dell'antemurale C. COLOMBO (TARAMELLI & COLL., 1977). 
Le metodiche adottat e durante i va r i c i c l i d i ricerc a su l foulin g sono stat e 
diverse e  v a r i a b i l i a  second a dell e f i n a l i t à dell e ricerch e stesse ; pannell i 
di acciai o verniciat o o  no , d i vetro , d i clorur o d i p o l i v i n i l e (PVC) , dell e 
dimensioni d i m m 120x200x 2 o  pi ù frequentement e di m m 200x300x2 , eran o fissa¬ 
ti i n sem i immersione a  zatter e galleggiant i (stazion i A  e  B ) (Fig . 1) , a d 
un apparecchio verticale (stazion e C), ad un pilone del nuovo molo della Dar¬ 
sena P e t r o l i (stazion e D ) o  a  caten e f i s s a t e a l l e banchin e (stazion i 1-8) . 
Per l o studi o degl i x i l o f a g i marin i son o s t a t i usat i massell i d i legn o d i a¬ 
bete di c m 10x10x 2 e di c m 50x10x1 0 immers i i n 8 stazioni de l Port o a l la 
profondità d i 1  m, mentr e l e profondit à a l l e qual i eran o immers i i  pannell i 
sono variate da un minimo di 0,30 m a d un massimo di 1 0 m. 
I tempi d i immersion e variavano da un minimo di 1 5 g i o r ni a d un massimo di 2 
anni. 
Sui var i substrat i portual i (stazion i b , c , d , e ) e  sull a paret e estern a dell'an ¬ 
temurale (stazion e E) , i  p r e l i e v i eran o e f f e t t u a t i raschiand o un a superfici e 
standard d i 2 0 cm 2, a l l a profondit à d i 0,3 0 m  s u l l e banchin e e  -2 , -4 , -6 , 
-8, -1 0 m  nell a stazion e E . 

RISULTATI 

Nel compless o le specie trovate sono state 28 appartenenti a 16 fa¬ 
miglie e  2 1 gener i (Tab . 1 ) . 
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La maggior parte di queste specie fa parte della biocenosi ad alghe f o t o f i-
le su substrato duro (BELLAN - SANTINI, 1971), t u t t a v i a al f i n e di meglio 
indicare i loro rapporti col substrat o o con g li organismi su questo inse-
d i a t i , abbiamo ritenut o opportun o suddividerle nei seguent i gruppi : 

a) -  specie tubicole; 
b) -  specie associate a metazoi, cioè o predatrici di Idrozoi o Briozoi o 

ascidicole o spongicole; 
c) - speci e segnalate frequentement e in ambienti portual i e  considerate 

i n d i c a t r i c i d i acqu e inquinate ; 
d) - specie associate ai perforanti del legno ; 
e) - specie t i p i c he dell'associazione ad alghe f o t o f i le su substrato duro. 

Fig. 1 . Port o di Civitavecchia 

Nel material e provenient e da i var i c i c l i d i ricerch e su l foulin g 
di pannelli sperimentali son o state trovate 22 specie di Anfipodi. 



I n a m b e d ue i c a si e r a no in c o r so n e l le l o c a l i tà di r a c c o l ta l a v o ri di s i s t e m a z i o ne del porto, per cui nell'acqua era presente 

a b b o n d a n t e m a t e r i a le di s e d i m e n t a z i o n e. 

E' noto infatti che Erichtonius brasiliensis, come altri Anfipodi tubicoli è più abbondante là dove le acque sono più torbide 

(BARNARD, 1 9 5 8) in quanto u t i l i z za il l i mo in s o s p e n s i o ne p er la c o s t r u z i o ne d ei s u oi t u b i. 

Nella stazione D altra specie raccolta in numero considerevole é stata Jassa falcata; esclusive di questa stazione sono apparse inoltre 

Caprella acanthifera e Amphithoe helleri. Chelura terebrans, specie associata al "wood-boring", è presente nelle stazioni da 1 a 8, in 

masselli di legno attaccati da Limnoria tripunctata MENZIES (RIVOSECCHI TARAMELLI, 1974). 
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La specie più frequente e diffusa tra queste è Corophium acutum presente in quasi tutte le stazioni in numero considerevole; seguono 

Stenothoe valida, Caprella equilibra, Elasmopus pocillimanus. 

Nel primo ciclo di ricerche (TARAMELLI & CHIMENZ, 1965), Erichtonius brasiliensis era elemento dominante del fouling di 

p a n n e l l i di a c c i a io i m m e r si p er 62 g i o r ni n e l la s t a z i o ne A s i ta n ei p r e s si d e l l ' a v a m p o r t o, s u c c e s-

sivamente è stata ritrovata solo nel 1972, nella stazione D che si trova nei pressi della stazione A. 

TABELLA 1 . A n f i p o d i d i C i v i t a v e c c h i a . 
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senti 1 6 speci e s u u n t o t a l e di 1 5 campion i prelevat i i n maggio, l u g l i o e 
ottobre a 5  divers e profondit à (Tab . 4) . 

Fig. 2  .  Quozient i d i s i m i l i t u d i n e t ra stazioni (SØRENSEN 1948). 

Elemento dominant e pe r numer o d i i n d i v i d u i present i e  distribuzion e appar e 
l'anfipode tubicol o Corophiu m sextonae , ch e no n è  stat o d a no i r i t r o v a t o 
a l l ' i n t e r n o del porto , nè s u l le banchine nè sui pannelli . 
Elasmopus rapax r i s u l t a relativament e abbondante i n maggio e ottobre, men-
t r e t r a l e speci e trovat e sol o i n quest a biocenosi , sporadich e son o Eusiroi¬ 
des d e l l a v a l l ei e  Liljeborgia d e l l a v a l l e i; più frequente è Maera inaequipes 
specie strettamente legata ai substrat i s o l i d i. 
Nel complesso il maggior numero di specie (9) si registra a -4 m, il maggior 
numero d'individui (81 ) ne l preliev o di l u g l i o . 
E' d a segnalar e ch e Hyal e Schmid t no n f a part e dell a biocenos i incrostant e 
la paret e esterna , essend o stat a trovat a s u u n pannell o d i PV C immers o occa¬ 
sionalmente i n quest a stazion e a  - 9 m . 
In general e l a distribuzion e stagional e vari a a  second o dell e specie , alme -
no pe r quanto r i s u l t a da i dat i a  nostr a disposizion e (Tab . 5) . Present i i n 
quasi t u t t i i  mesi dell'ann o sono Elasmopus pocillimanus , Corophiu m acutum, 
Jassa falcata ; mentr e Erichtoniu s brasiliensi s sembr a preferir e i  mes i pi ù 
freddi Leucotho e spinicarpa , speci e associat a a  spugn e e d ascidie , è  present e 
in maggio e  l u g l i o ; Stenotho e valida , speci e strettament e legat a a l l a pre -
senza di I d r o i d i de i qual i è  predatrice, è frequente nei mesi p r i m a v e r i l i . 



Confrontando i quozient i d i s i m i l a r i t à (Fig . 2) s i pu ò notar e come l e du e sta¬ 
zioni più estern e (stazion i A  e  D ) son o quell e i n cu i s i registran o i  valo -
ri pi ù bassi : l a stazion e A  no n h a alcun a speci e i n comun e co n l e stazion i 
2 - 3 - 4 - 5 - 6 - , mentr e raggiung e i l maggio r valor e ne l confront o co n 
la stazion e D . 
Valori piuttost o elevati s i notan o ne l confront o di stazion i vicin e (es . 1  -
3, 7  - 8) o  di stazion i ch e presentano un esiguo numero di speci e (es . nº 4 

e nº7 ) i n quant o l e speci e present i son o comun i a l l a maggio r part e dell e sta¬ 
zioni. 
Le speci e di Anfipod i trovat e i n campion i prelevat i pe r grattaggio dell e ban¬ 
chine sono 10 (Tab. 3). 
Domina per frequenza e numero d'individui Elasmopus pocillimanus. Abbondanti 
i n o l t r e Corophium acutum e  Podocerus variegatus. 
Nella biocenos i incrostant e l a paret e estern a dell'antemural e risultan o pre -
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La stazione in cui si registr a i l maggior numero di specie (13) è la nº1; 
nella nº6 , ch e s i pu ò considerare l a pi ù inquinata , son o stat e trovat e 8  spe -
cie t ra cui dominano per numero d'individui e frequenza Corophium acutum e d 
Elasmopus pocillimanus. 
Il mino r numer o d i speci e (3 ) è  stat o trovat o nell a stazion e nº 7 ch e è  quel -
la pi ù distant e dall'avamporto . 

TABELLA 2. Distribuzion e degli Anfipod i su i pannelli . 

stazioni 
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CONCLUSIONI 

Dal confronto dei t re popolamenti (Fig. 3) si può notare che il mag¬ 
gior valore percentuale , su i pannell i e  nell a biocenos i dell a stazion e E , 
è dat o dall e speci e tubicol e (rispettivament e 35 % e  40%) , mentr e sull e ban¬ 
chine è dat o dall e speci e portual i ch e costituiscon o i l 44 % de l popolamen -
to. 

TABELLA 3. Distribuzion e degli Anfipod i sull e banchine. 

Le speci e associat e a l l e Algh e son o present i co n i l 27 % nell a stazion e E  e 
con i l 17 % e  il 12 % su i pannell i e  sull e banchine . 
Chelura terebrans , speci e associat a a i perforat i de l legno , è  ovviament e 
presente sol o su i pannell i immers i ne l porto . L e speci e associat e a  Metazoi , 
presentano v a l o r i percentual i piuttost o s i m i l i in t u t t i e t re i popolamenti . 
Possiamo i n o l t r e notar e t r a l e vari e specie , una cert a distribuzion e eletti¬ 
va (Fig. 4) : alcun e specie (10) risultan o i n f a t ti present i su i pannelli ; 5 

solo nella stazione E; 7 sono in comune a t u t t i e t re i s u b s t r a t i, 3 sono co¬ 
muni al popolament o de i pannell i e  a  quell o dell a stazion e E . 
Nessuna speci e r i s u l t a esclusiv a de l popolament o dell e banchine , riteniam o 
però ch e quest e sian o stat e insufficientement e studiat e almen o da l punt o d i 
vista anfipodologic o e che nuov i p r e l i e v i possan o dar e u l t e r i o r i informazio¬ 
ni. 
Interessante è appars a i n o l t r e l a distribuzion e dei Corofid i i  qual i c o s t i -
tuiscono l'element o c a r a t t e r i s t i c o d i quest i popolamenti : Corophiu m acutu m 
è presente ovunque, Corophiu m acherusicum sui pannell i e  Corophium sextonae 
solo nell a biocenos i dell a paret e estern a dell'antemurale . 

stazioni 



434 E. Taramell i &  M . B . Scipion e 

TABELLA 5. Distribuzion e stagional e degl i Anfipodi . 

TABELLA 4. Distribuzion e degl i Anfipod i sull a paret e 
esterna dell'antemural e (Staz . E) . 
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TABELLA 6 . P r e s e n z a d e g l i A n f i p o d i i n d i v e r s i p o r t i d e l M o n d o . 

1. Ma r p i cco l o d i T a r a n t o -  KRAPP-SCHICKEL , 197 0          11. Newpor t -  SCHEER , 194 5 
2. Por to c a n a le di M a l a m o c c o - FRANCO, 196 4                  12. M o n t e r e y -  HADERLI E , 1968 
3. Genova - O.E.C.D., 1966                                                                             13. Layoll a -  CO E e  ALLEN , 193 7 
4. Marsigli a -  LEUN G TAC K KIT , 197 1 14 . Ma r del l a Plat a -  RASCIO , 196 9 
5. B a r c e l l o na -  ARIAS e  MORALES , 1963                      15. P o o l e H a r b o u r -  O.E.C.D. , 196 6 
6. Ch i ches te r -  STUBBING S e  HOUGHTON , 196 4 
7. Po r t smou th - O.E.C.D., 1966 
8. Den H e l d e r -  O.E.C.D. , 1966 
9. Lon g B e a c h e  Lo s A n g e l e s -  BARNARD , 195 8 

10. A lami to s Ba y -  R E I S H , 1961 , 1964 . R E I S H e  W I N T E R , 195 4 
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la determinazion e de l material e e  i  suo i prezios i suggerimenti . 

Fig. 4 . Distribuzion e degli Anfipod i su i var i substrati . 
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RELAZIONE FRA INCLINAZIONE DEL SUBSTRATO E INSEDIAMENTO DEGLI ORGA-
NISMI BENTONICI. 

ANGELO TURSI, ELENA LEPORE & MIRIAM GHERARDI 

I s t i t u t o di Zoologi a ed Anatomia Comparata dell'Universit à di Bar i 

Riassunto 

Gli AA . hann o esaminat o l e differenz e esistent i nell'insediament o 
delle comunità foulin g s u pannell i d i cement o -  amiant o disposti a  diver¬ 
so orientamento (orizzontale, obliquo a 45°, v e r t i c a l e ). I pannelli, d i 
dimensioni standard , sono di 4 t i p i (mensili , t r i m e s t r a l i , semestral i ed 
annuali) i n modo da poter evidenziare non solo le differenze di insedia¬ 
mento, ma anch e d i svilupp o degl i organism i bentonic i s e s s i l i . Avendo , 
i n o l t r e , situato le s t r u t t u re portanti i pannell i lungo il margine d i 
un pontil e a r t i f i c i a l e, s i è  avut a l a p o s s i b i l i t à d i d i f f e r e n z i a r e , i n o¬ 
gni pannello, una faccia r i v o l ta al sol e ed una r i v o l ta all'ombra. Dall a 
a n a l i s i de i dat i ottenut i contand o l e presenze delle varie specie con una 
apposita metodica , s i è  osservat o ch e l'orientament o no n incid e i n manier a 
considerevole s u l l e associazion i i n quant o ch e s i è  avut a un'omogeneit à d i 
ricoprimento su i pannelli di uguale p e r i o d i c i t à. Un'analisi è stata, inol¬ 
tre, eseguita s u ogn i singol a speci e a l l o scop o d i evidenziar e eventual i 
v a r i a z i o n i , a  l i v e l l o quantitativo , nell'insediament o su i pannell i d i f f e -
rentemente i n c l i n a t i. 

Summary 

The differences existin g i n th e settlements o f fouling communitie s 
on d i f f e r e n t l y oriented asbestos - cement panels (horizontal , 45° t i l t e d , 
v e r t i c a l ) wer e surveyed . Fou r type s o f standar d -  size d panel s wer e use d 
(monthly, quarterly, half yearly and yearly) so that it would be possible 
to observ e an y existin g difference s no t only with respec t t o settlements , 
but als o wit h respec t t o th e developmen t o f sessil e benthi c organisms . Fur¬ 
thermore, since th e structure s carryin g th e plate s wer e locate d alon g th e 
border of a wharf, i t was possibl e to d i f f e r e n t i a t e, o n eac h plate , betwee n 
the face turned towards th e sun and the other l e f t i n th e shade. 
The presence of the various species on the plates was counted by means of 
a metho d speciall y worke d ou t f o r purpose . B y analyzin g th e dat a obtained , 
it was observed that orientation does seriously a f f e ct the associations. Plates 
exposed f o r equa l period s wer e i n f a c t foun d t o e x h i b i t homogeneou s cove -
rage. I n addition , eac h individua l specie s wa s analyze d i n orde r t o brin g 
out any quantitative variation occurring, in settlements established on pa¬ 
n e l s with d i f f e r e nt t i l t s. 
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Introduzione 

Con questo lavoro ci siam o p r e f i s si d i analizzar e l'influenza che 
l'inclinazione del substrato esercita sull'insediamento degli organismi fou¬ 
ling. Si è cercato, cioè, di evidenziare le eventuali differenze che poteva¬ 
no presentarsi nelle associazioni fouling in rapporto all'inclinazione de l 
substrato a r t i f i c i a l e. 
L'esperimento è stato condotto su pannell i immers i co n t re diversi orienta -
menti: orizzontale, v e r t i c a l e, obliqu o con angolazione di 45°. I n o l t r e, da¬ 
ta la diversa esposizione a l la luc e delle due facce di ogn i pannello , s i è 
cercato d i evidenziar e l'esistenz a d i p o s s i b i l i differenz e s i g n i f i c a t i v e sul¬ 
l'insediamento degli organismi f o u l i n g. 
Per quanto riguarda l'influenz a della luc e sull'insediamento degli organism i 
f o u l i n g , esiston o i n l e t t e r a t u r a de i lavor i d i r i c e r c a t o r i s t r a n i e r i , f r a cui 
citiamo VISSCHER (1928), VISSCHER & LUCE (1928), limitatamente ai Balani, ed 
EDMONDSON & INGRAM (1939), per i p r i n c i p a l i organism i fouling . Per quanto 
riguarda invece l'influenza dell'inclinazione del substrato sull'insediamen-
t o , citiamo i lavor i di POMERAT & REINER (1942), di SIMON-PAPYN (1965), di 
SENTZ-BRACONNOT (1968), nonché quello di MCDOUGALL (1943), che affronta i 
due problemi insieme. In ogni caso, comunque, sono d i f f e r e n ti tanto g li am-
bienti di ricerca quanto le s t r u t t u re u t i l i z z a te a t a le scopo (vetro, gres, 
legno). 
Data l a vastit à del problema , nonché l'enorme mole dei dat i r i l e v a t i (nume -
ro degli esemplari, specie, dimensioni ed a l t re v a r i a b i l i ), in questa prima 
fase del lavoro , ci si è l i m i t a t i unicament e ad una visione generale, u t i -
lizzando le informazioni sulla presenza di ogni singola specie sui vari pan-
n e l l i . -

MATERIALE E METODI 

L'esperimento, dell a durat a complessiv a d i u n ann o ( 1 giugn o 1975 -
-31 maggi o 1976), è stato condotto nella stazione di Buffoluto , s i t a ne l 
Mar Piccol o d i Taranto . Tal e stazione , gi à precedentement e studiat a d a 
GHERARDI (1973) , GHERARDI & LEPORE (1974) , TURSI & Coll . (1976) , è caratte¬ 
rizzata dalla presenz a d i acqu e relativament e calme , co n un a grand e varie -
tà di specie animali e vegetali, cosa che la differenzia da t u t to il restan¬ 
te bacino . 
I dat i chimic o - f i s i c i r e l a t i v i a ta l e zona sono r i p o r t a t i i n Tab. 1. 
In tale zona, che è u t i l i z z a ta dalla Marina M i l i t a re quale deposito di navi 
in disarmo, è  present e un pontil e perpendicolar e a l la costa , a l qual e son o 
state ancorate le s t r u t t u r e portant i i pannelli . Così come si può osservare 
dalla Fig. 1 , t a l i s t r u t t u r e sono state immerse a l la profondità di 2 m , pa¬ 
rallelamente al margine Sud del pontile ; esse, costruite in materiale metal-
l i c o , eran o di t r e t i p i : l a prima st r u t t u r a manteneva i pannell i i n posizio-
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ne v e r t i c a l e, l a seconda in posizione obliqua a 45°, l a terza li manteneva 
i n posizione orizzontale. Sono s t a t i u t i l i z z a t i pannell i di cemento-amian-
to di dimension i standar d di 300x200x4mm , che sono s t a t i immers i a quat-
tr o divers e p e r i o d i c i t à: mensile, trimestrale , semestral e e d annuale . I n ta ¬ 
le maniera, per ciascuno dei t re t i p i di inclinazione , si sono avuti ne l 
corso dell'ann o 1 9 pannell i (1 2 mensili , 4  t r i m e s t r a l i , 2  semestral i e d 1 
annuale). De i 5 7 pannell i p r e v i s t i pe r le t re serie , ne sono s t a t i analizza¬ 
ti 56, dato che, p e r m u t i vi accidentali, il secondo pannello semestrale, ad 
inclinazione orizzontale , è  andat o perduto . 

Ogni pannello , appena prelevat o veniva fotografato e fissato in formolo 
neutro al 4% in acqua di mare. Mediante l ' u t i l i z z o di un r e t i c o lo delle 
dimensioni identich e a  quell e de l pannell o e  divis o i n 10 0 magli e (1 0 ri ¬ 
ghe per 1 0 colonne), dell a form a rettangolar e di 2x3c m ,  è  stat o possibi¬ 
le localizzare ogn i singol o individu o present e sull a piastra . I n t a l e ma¬ 
niera, si è  potut o calcolare su ogn i pannello , i l numer o di magli e nel-
le qual i ogn i singol a speci e er a presente . 

RISULTATI 

Analisi dell e associazion i 

Fig.l -  Disposizion e de i pannell i v e r t i c a l i , obliqu i a 
45° e  o r i z z o n t a l i a l disott o de l pontil e d i Buf¬ 
foluto (Ma r Piccolo , Taranto) . 
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Tab. 1: Dati chimico-fisici relativl alla staziona di Buffoluto (Febbralo 1975 - Marzo 1976) 
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Dall'analisi general e dell e associazion i rinvenut e su i pannelli , tan¬ 
to su q u e l l i mensil i ch e s u q u e l l i t r i m e s t r a l i , semestral i e d annuali , s i e¬ 
videnzia come no n s i si a notat a un a differenz a considerevol e pe r i  var i ti -
pi d i pannell i a  divers a inclinazione . I n e f f e t t i , analizzand o i  dat i rela -
t i v i a i pannell i mensili , s i notan o be n d i s t i n t e , du e facie s quanto ma i 
c a r a t t e r i s t i c h e : l a prima , tipicament e estiv o -  autunnale , i n i z i a a  maggi o 
e termin a a d ottobr e e d è  caratterizzat a d a un a associazion e a  Serpulid i (Hy-
droides elegan s (HASWELL) e  Serpula concharum (LANG)) i  qual i ricopron o so¬ 
prattutto nei period i e s t i v i , l a quas i t o t a l i t à de i pannelli . I n quest a asso -
ciazione a  Serpulidi , l e a l t r e speci e rinvenut e co n un a cert a rilevanza : so -
no: Bugula n e r i t i na ( L . ), Clavelina lepadiformis (MULLER), Ciona i n t e s t i n a-
l i s ( L . ) , Balanus eburneus (GOULD), Balanus amphitrite (DARW.), nonché tubi 
di Anfipodi . 
Il period o invernal e -  primaveril e ch e v a d a novembr e sin o a d a p r i l e , h a mo -
strato un a scarsit à notevol e d'insediamento , i n quant o ch e i  pannell i eran o 
r i c o p e r t i d a un a s o t t i l e p e l l i c o l a primaria . L e speci e ch e son o stat e rinve¬ 
nute al d i sopr a di quest a sono state quanto mai rar e e rappresentate soprat¬ 
tutto d a Serpul a concharum , Hydroide s elegans , d a Ascidiace i (Cion a intesti ¬ 
nalis, Ascidiella aspers a (MULLER) ) e  tub i d i Anfipodi . A l l ' a r r i v o dell a pri¬ 
mavera, e più precisament e ad a p r i l e, s i è  notato un insediament o di Spiror -
bis sp. e di Schizoporella l o n g i r o s t r is (HINCKS) . 
In relazion e a i t i p i d i associazion e present i su i pannell i mensili , no n s i 
è notat a un a differenz a considerevol e neppur e f r a l a facci a r i v o l t a a l l a l u -
ce e  quell a i n ombra . Pe r quant o riguarda , invece , i  pannell i t r i m e s t r a l i , le 
associazioni rinvenut e son o stat e d i f f e r e n t i . Ne i du e t r i m e s t r i , estiv o e d 
autunnale, l'associazion e t i p i c a è  stat a a  Serpulid i (Serpul a concharu m e d 
Hydroides elegans ) tant o su i pannell i orizzontal i ch e obliqu i e  v e r t i c a l i . 
Le a l t r e speci e present i son o state : Bugul a n e r i t i n a , Schizoporell a longiro ¬ 
stris, Schizoporella  errat a (WATERS) , Clavelin a lepadiformis , Cion a i n t e s t i -
n a l i s , Styela plicata (LES.), Balanus amphitrite, Balanus eburneus, con spo¬ 
radiche apparizion i d i Cryptosul a pallasian a (MOLL) , Zoobotryo n v e r t i c i l l a -
tum (DELL E CHIAJE), Bugula stolonifer a RYLAND , Hydroide s dianthu s (VER-
RILL), Anomia ephippium ( L . ) , Styel a p a r t i t a (STIMPSON), Ascidi a mentul a 
MULLER, Polycarpa g r a c i l is HELLER . 
Nel trimestr e invernal e (dicembr e -  febbraio ) l'alg a Scytosypho n lomentariu s 
(LYNGB.) ricopriv a l e facc e r i v o l t e a l l a luc e tant o de i pannell i orizzonta -
l i , quant o de i v e r t i c a l i e d o b l i q u i . Sull e facc e r i v o l t e all'ombr a l e asso -
ciazioni eran o alquant o d i f f e r e n t i co n predominanz a d i Cion a i n t e s t i n a l i s 
sui pannell i obliqu i e  o r i z z o n t a l i e  d i Ascidiell a aspers a s u quell o verti¬ 
cale; quest e speci e s i son o insediat e s u un o strat o d i Serpulid i poc o svi ¬ 
luppato. L e a l t r e speci e present i i n quest o trimestr e sull e facc e i n ombr a 
sono state: Mytilus galloprovincialis (LAM.), Balanus eburneus, Balanus am-
p h i t r i t e , Balanu s perforatu s (BRUG.) ( quest'ultim o sul  pannell o orizzontale) . 
Sui pannelli appartenenti al trimestr e primaverile (marzo - maggio) al di so -
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pra d i un o strat o poco sviluppat o d i Serpulid i son o s t a t i rinvenut i poch i e¬ 
semplari d i Balan i e  d i Schizoporell a errat a sull a facci a a l l a luce , men¬ 
tre su quella in ombra Ciona i n t e s t i n a l is e Mytilus g a l l o p r o v i n c i a l is sono 
le specie che dominano sempre al di sopra dei Serpulidi. 
Il prim o semestr e e caratterizzat o d a un a associazion e a  Serpulid i ch e s i 
rinvengono tant o sull a facci a all'ombr a ch e s u quell a a l l a luce . C' è d a no -
tare, comunque, ch e sull a facci a r i v o l t a a l l a luce , l e a l t r e specie presen-
ti sono state Bugula n e r i t i n a, Balanus eburneus, Balanus amphitrite, ecc., 
mentre s u quell a r i v o l t a all'ombra , s i è  notat o u n insediament o preferen ¬ 
ziale d i Ascidiacei , qual i Clavelin a lepadiformis , Styel a p a r t i t a , Microcos -
mus savigny i MONNIOT, Styel a plicat a e  Cion a i n t e s t i n a l i s . No n è  stat a inve -
ce osservat a un a differenziazion e s i g n i f i c a t i v a f r a l e associazion i presen -
ti su pannelli a diversa inclinazione. Per quanto riguarda il secondo seme-
stre s i not a l'increment o dell e presenz e d i Mytilu s galloprovinciali s tant o 
sul pannell o vertical e ch e s u quell o obliqu o ( l ' o r i z z o n t a l e è  andat o perdu -
t o ) . L'associazion e present e sull e facc e tant o a l l a luc e quant o all'ombr a è 
più e  meno simile , co n presenz a d i Serpulid i e  Ciona i n t e s t i n a l i s . 
Sui pannell i annuali , i n f i n e , s i rinvien e un o strat o d i bas e c o s t i t u i t o d a 
Serpulidi, s u cu i s i sono insediat i e  sviluppat i i  m i t i l i . L'associazion e 
t i p i c a è , pertanto , a  Mytilu s g a l l o p r o v i n c i a l i s , tant o sull a facci a a l l a lu¬ 
ce che su quella in ombra. L e specie accompagnatrici son o rappresentate da: 
Bugula n e r i t i n a, Balanus eburneus, Balanus amphitrite, Clavelina lepadifor-
mis, Cion a i n t e s t i n a l i s , Styel a p l i c a t a , Styel a p a r t i t a e  Microcosmu s Savi -
gny. Anche in questo caso, non si è notata una differenza s i g n i f i c a t i va d i 
insediamento su i t r e t i p i d i pannelli . 
In conclusione, possiam o affermare che, d a un punto di v i s t a prettamente as¬ 
sociazionale, l'inclinazion e de i pannell i no n h a determinat o l'instaurars i 
di t r e t i p i divers i d i associazion e quanto piuttost o h a i n f l u i t o su l numer o 
di presenz e dell e vari e specie . E ' pe r t a l e motivo , ch e riteniam o necessa ¬ 
rio effettuar e un'analis i pi ù approfondit a dell e singol e speci e rinvenute , 
limitandoci naturalment e a quelle con maggiore incidenz a d i presenza . 

Analisi d i alcun e speci e 

Ciona i n t e s t i n a l i s (L. , 1767 ) 

Ciona i n t e s t i n a l i s è  appars a su i pannell i mensil i soprattutt o ne l pe ¬ 
riodo tardo -  estiv o e  primaverile . S u q u e l l i t r i m e s t r a l i , l'insediament o è 
avvenuto durant e t u t t o l'arc o dell'ann o co n punt e massime ne l period o prima¬ 
verile e d estivo . L'insediament o su i pannell i semestral i è  stat o meno inten¬ 
so, interessando soprattutto i pannell i de l second o semestre (dicembre-mag -
gi o ) . Molto probabilmente, g l i esemplari i n s e d i a t i s i su i pannell i de l seme-
stre giugno - dicembre si sono staccati prim a del preliev o dopo aver raggiun¬ 
to dimensioni abbastanz a considerevoli , cos ì com e è  stat o possibil e v e r i f i -
care co n osservazion i i n s i t u condott e ne i mes i immediatament e precedenti . 
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Per quant o concern e i l problem a dell'insediament o preferenzial e i n 
rapporto a l l ' i n c l i n a z i o ne del substrato nonché a l la variazione di luc e esi¬ 
stente f ra l e du e facc e de l pannello , abbiam o condott o l ' a n a l i s i dell a va¬ 
rianza con interazione, a l f i n e di riconoscer e e quantizzare l'influenza 
delle diverse v a r i a b i li in gioco (luce e d i f f e r e n ti i n c l i n a z i o n i) nonché di 
ridurre l'ammontare della varianza dovuta a l l ' e r r o r e. Tal e analisi è  stata 
condotta analizzand o unicament e i  1 0 cas i i n cu i l a presenz a d i Cion a i n t e -
s t i n a l i s era piò massiccia (giugno, l u g l i o, agosto, marzo; i 4 t r i m e s t r i; i 
2 semestri) . 
Dallo schema seguente r i s u l t a : 

Confrontando co n i  v a l o r i t a b u l a t i dell a F ( F 1/54 a l 5 % =  4,00 ; all'1 % =  7,08 ; 
a l l o 0,1% = 11,97), s i not a ch e è altamente s i g n i f i c a t i va soltant o la d i f f e-
renza d i insediament o f r a l a facci a a l l a luc e e  quell a i n ombra , i l ch e depon e 
per un a spiccat a s c i a f i l i a dell a speci e i n oggetto. I l numer o medio d i magli e 
in cui Cion a i n t e s t i n a l is era presente sulla faccia a l la luce è stato d i 
3,66 +  7,37 , mentr e sull a facci a i n ombr a tal e numer o medi o è  stat o d i 39,0 7 + 
+ 37,15. Viceversa , no n s i è  notat a un a differenz a s i g n i f i c a t i v a a  nessun o gra¬ 
do di probabilità f ra l'insediamento avvenuto sui pannelli v e r t i c a l i, orizzon-
t a l i e d o b l i q u i , i l ch e c i port a ad affermare limitatament e all'esperimento con¬ 
dotto, che Cion a i n t e s t i n a l i s no n rest a influenzat a pe r i l su o insediament o 
dall'inclinazione del substrato. 



Come si può osservare, esiste una notevole s i g n i f i c a t i v i t à (=0,01) per quanto 
riguarda l a differenz a f r a l'insediament o a l l a luc e r i s p e t t o all'ombr a ( l e 
r e l a t i v e medie di presenza sono : 22,04 + 34,62 contro 49,33 + 42,81). 
S i g n i f i c a t i v a al 5 % d i probabilit à è anche l'interazione f ra l e d i f f e r e n ti 
esposizioni e  l e t r e i n c l i n a z i o n i , i l ch e c i induc e a  supporr e ch e l a combi¬ 
nazione f ra quest i du e f a t t o r i abbi a u n ruol o nell'insediament o d i Claveli -
na lepadiformis . 

Styela plicata (LESUEUR, 1823) 

Questa speci e è  stat a rinvenut a unicament e ne l period o estivo , tant o 
sui pannell i mensil i quant o s u q u e l l i t r i m e s t r a l i e  semestrali ; ess a er a a l -
t r e s ì present e su i pannell i annuali . De l rest o quest o fenomen o d i insediamen ¬ 
to estiv o er a stat o gi à notat o pe r l a speci e i n question e anch e negl i ann i 
addietro da TURSI & Coll. (1976) . 
Dall'analisi dell a varianza e f f e t t u a t a , no n s i è  avut o u n coefficient e F s i -
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Clavelina lepadiformis (MULLER , 1776) 

Per quant o riguard a quest a specie , s i è  notat o u n insediament o e s t i -
vo -  autunnal e su i pannell i mensil i e  s u q u e l l i t r i m e s t r a l i e  semestrali . 
Sui pannelli annuali la presenza di Clavelina lepadiformis non è stata mas¬ 
siccia e d er a rappresentat a soprattutt o d a form e e s t i v a n t i . 
L'analisi dell a varianz a eseguit a a l f i n e d i confrontar e l e medi e d i presen¬ 
ze, ha dato i seguent i r i s u l t a t i : 
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g n i f i c a t i v o s i d a indicar e un a scelt a preferenzial e si a dell'inclinazion e 
che dell a luminosit à de l substrato , né , tantomeno , dall'interazion e de i 
due f a t t o r i . Pu r t u t t a v i a c' è d a notar e ch e sull e facc e r i v o l t e a l l a luc e 
Styela plicat a è  stat a r i l e v a t a i n media i n 20, 6 maglie de l pannello , men¬ 
tre su quell e r i v o l t e all'ombra i l numero d i presenze è stat o par i a 34,3 , 
il ch e tenderebb e a  dimostrar e un a legger a s c i a f i l i a dell a specie ; ci ò con ¬ 
corda con quanto r i l e v a t o da MCDOUGALL (1943) . 

Serpulidi 

Le specie di Serpulid i ch e si insedian o i n maniera preponderante nel 
Mar Piccolo di Tarant o sono rappresentante da Serpula concharum ed Hydroi-
des elegans . Abbiam o p r e f e r i t o indicar e queste due specie sotto un'unica 
denominazione da l moment o ch e l e differenz e sistematich e esistent i f r a d i 
esse sono attualmente in discussione. I l lor o insediamento si è avuto, es-
senzialmente, ne i mes i e s t i v i e d autunnal i tant o su i pannell i mensil i ch e 
t r i m e s t r a l i , semestral i e d annuali . Dall'analis i dell a varianz a eseguit a a 
diversa luminosit à n è s u q u e l l i a  divers a inclinazione . Ci ò contrast a co n 
quanto affermato da SENTZ - BRACONNOT (1968) che ha r i l e v a t o, invece, una 
preferenza di insediament o sull e facce in ombra; POMERAT & REINER (1942) 
avevano anche r i l e v a to un insediament o preferenziale di Hydroide s sull e 
piastre co n angolazione compresa f ra 0° e 45°. Il numero medio di maglie 
in cu i sono s t a t i rinvenut i Serpulid i è stat o d i 70,93 + 39,05 sull e fac -
ce r i v o l t e a l l a luc e e d i 83,1 4 + 32,43 su quell e r i v o l t e all'ombra. 

Bugula neritin a (L. , 1758) 

L'insediamento d i Bugul a n e r i t i n a è  stat o tipicament e estivo . I n effet ¬ 
ti, sui pannell i mensili , è  stata rinvenut a i n maniera massiccia ne i mes i 
di giugno , l u g l i o e  settembre . Pe r quant o riguard a i  pannell i t r i m e s t r a l i , si 
è rinvenut a soprattutt o s u q u e l l i e s t i v i mentr e sugl i autunnal i l'insediamen¬ 
to è  stat o minore . Anch e su i semestral i s i è  v e r i f i c a t a l'identic a situazio -
ne; sull'annuale , i n f i n e , 1 a speci e er a presente , essend o t i p i c a dell'associa ¬ 
zione a Mytilu s g a l l o p r o v i n c i a l i s . Pe r v e r i f i c a r e s e c i foss e stat a un'influen¬ 
za f r a l'inclinazion e de i pannell i nonch é l a divers a luminosit à e  l'insediamen ¬ 
to di Bugul a n e r i t i n a , è  stat a e f f e t t u a t a , anch e i n quest o caso , l ' a n a l i s i del¬ 
la varianz a co n interazion e ch e h a r i l e v a t o differenz e no n s i g n i f i c a t i v e si a 
f r a l e piastr e a  divers a inclinazion e ch e f r a quell e a  different e illuminazio¬ 
ne. Il valor e d i F  d a no i trovat o ( F =  4,07 ) r e l a t i v o a l l a v a r i a b i l i t à dovu¬ 
ta all'esposizione, è  comunqu e abbastanza vicino a quello tabulato (F 1 / 5 45% = 
= 4,08 ) pe r cu i occorrerebb e un'ulterior e v e r i f i c a sperimental e prim a d i ac -
cettare l ' i p o t e s i ch e l a Bugul a no n si a influenzat a ne l su o insediament o del ¬ 
la luminosità . 
Ciò contrast a co n quant o affermat o da MCDOUGALL (1943) ; quest i no n soltant o 
ha osservat o u n different e insediament o preferenzial e su l lat o r i v o l t o a l l a 
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luce, ma anche un geotropismo negativo dato che un numero maggiore di colo -
nie s i er a insediat o su i pannell i a  0 ° piuttost o ch e s u q u e l l i a  180° . I  ri¬ 
sultati d a no i ottenut i pe r quant o riguard a differenz e d i insediament o i n 
rapporto a l geotropismo , no n hanno , invece , mostrat o differenz e significati ¬ 
ve (F = 1,37). I l numero medio di maglie in cui la Bugula era presente s u l-
la facci a i n ombra , è  stat o d i 39,9 6 +  8,52 ; quell o sull a facci a illuminat a 
è stato di 23,2 9 + 7,85. 

Balanus amphitrite DARWIN, 1854 

Specie tipicament e estiv o -  autunnal e Balanu s amphitrit e è  stat o rin ¬ 
venuto con un numero di presenz e elevato (1447) su t u t t i i 4 t i p i di pannel¬ 
li (mensili, t r i m e s t r a l i , semestral i ed annuali.) I l numero medio di presen¬ 
ze s u l l e facc e r i v o l t e a l l a luc e è  stat o d i 56,91 , mentr e s u quell e i n om -
bra è  stat o d i 74,64 . L'analis i dell a varianz a eseguit a s u quest e speci e 
non h a r i l e v a t o un a differenz a s i g n i f i c a t i v a nell'insediament o dell a speci e 
in oggett o n é f r a l e facc e a  divers a luminosit à n é tantomen o f r a quell e a 
d i f f e r e n t e inclinazione. 

Balanus eburneus GOULD, 1841 

L'insediamento di quest a specie è stato tipicamente estiv o - autunna¬ 
le tanto su i pannell i mensil i ch e s u q u e l l i t r i m e s t r a l i e  semestrali . Ess a 
era a l t r e s ì present e su i pannell i annuali . Dall'analis i dell a varianza , s i 
è constatat a un a differenz a s i g n i f i c a t i v a nell'insediament o i n rapport o co n 
l'inclinazione del substrato , come si evince dallo schema seguente: 
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Si è notato precisamente un maggiore insediamento sui pannelli obliqui r i-
spetto ag l i a l t r i , mentr e non si è osservata una differenz a s i g n i f i c a t i v a 
i n rapporto a l la luminosità. I l numero medio di maglie in cui Balanu s ebur-
neus è stato rinvenuto sui pannell i obliqu i è stato di 30,3 1 + 22,71, men-
t r e sui v e r t i c a li ed orizzontali è stato di 13,19 + 12,41. Data questa ca-
r a t t e r i s t i c a , riteniamo opportuno proseguire nell'indagine, onde meglio ve¬ 
rificare T i p o t e si che le larve di Balanus eburneus siano altamente influen¬ 
zate dall'inclinazione del substrat o nel lor o insediamento. Anche MCDOUGALL 
(1943) ne i suo i esperiment i h a osservato un maggior insediamento di quest a 
specie su i pannell i o r i z z o n t a l i a  0 ° e d obliqu i r i s p e t t o a  q u e l l i co n a l t r a 
inclinazione. 

A l t r e speci e 

Non abbiamo ritenuto opportuno effettuare l ' a n a l i si della varianza 
s u l l e a l t re specie rinvenute in quanto il loro insediamento è stato quanto 
mai sporadico. Tali specie sono: Enteromorpha i n t e s t i n a l is ( L . ), Ulva l a -
ctuca L., Scythosiphon lomentarius, Bugula s t o l o n i f e r a, Bugula f l a b e l l a ta 
(THOMPSON), Cryptosula pallasiana, Schizoporella errata, Schizoporella lon-
g i r o s t r i s , Zoobotryon v e r t i c i l l a t u m, Hydroides dianthus , Spirorbi s sp. , Ba -
lanus perforatus , Mytilu s g a l l o p r o v i n c i a l i s , Petricol a lithophaga RETZIUS 
Anomia ephippium, Ostrea edulis L., Styela p a r t i t a, Ascidiella aspersa, 
Ascidia mentula, Polycarp a g r a c i l i s, Pyur a dura (HELLER) , Microcosmus Sa-
vigny, Anfipod i (Erichthoniu s brasiliensi s (DANA), Jassa falcat a (MONTEGU), 
Corophium acutum CHEVREUX). 

CONCLUSIONI 

L'analisi d a no i effettuat a s u l l e presenz e dell e vari e speci e d i orga -
nismi fouling su pannelli sperimentali ci induce a fare alcune considerazioni. 
Innanzi t u t t o s i è  osservat o ch e l'inclinazion e de l substrat o no n influen -
za in maniera caratterizzante le associazioni fouling presenti sui pannel-
li. In e f f e t t i , da un punto di vis t a associazionale, non abbiamo r i l e v a t o 
differenze considerevol i su i pannell i a  divers a inclinazione , dat o che , i n 
ogni periodo, il t i po di associazione era identico, variando unicamente il 
numero d i presenz e di alcun e specie . 
L'analisi dell a varianz a effettuat a s u queste , h a mostrato , i n alcun i casi , 
una preferenza di insediamento maggi ormante spiccata f ra luminosità d i f f e-
re n t i piuttost o che f ra le i n c l i n a z i o n i . In e f f e t t i , Ciona i n t e s t i n a l i s , 
Clavelina lepadiformis e Bugula n e r i t i na hann o mostrato di p r e f e r i re le 
facce più in ombra, mentre Balanus eburneus h a mostrato di insediars i pre¬ 
ferenzialmente su pannell i obliqu i a  45° . Pe r l e a l t r e specie , invece , non 
è stat a r i l e v a t a alcun a differenz a s i g n i f i c a t i v a . C i proponiam o d i r i l e v a -
re le differenze, se esistono, in termini di d i v e r s i t à, nonché di analizza-
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re i  dat i anatomic i r i l e v a t i d a ogn i singol o individu o analizzato , a l fi -
ne di approfondire il problema del rapporto f ra inclinazione del substrato 
e sviluppo degli organismi del f o u l i n g. 
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I BALANI DEL PORTO DI BARI 

RAFFAELE VACCARELLA, GIOVANNI MARANO & NICOLA CASAVOLA 

Laboratorio Provincial e d i Biologi a Marin a d i Bar i 

Riassunto 

Sono r i p o r t a t i i dat i di una ricerca sui Balani present i sui moli 
del port o d i Bari . I l material e è  stat o raccolt o i n immersion e d a super -
f i c i quadre di 25 cm d i lat o a l la profondità di 1-3 e 5 metri. 
Si sono rinvenute queste specie: Balanus amphitrite, B . eburneus, B.im-
provisus, B . perforatus , B . trigonus . 
La speci e dominant e è  r i s u l t a t a l'amphitrit e ch e co n l'eburneu s s i im -
pianta propri o nell e zon e pi ù degradate . 
Il trigonu s e d i l perforatu s a l contrari o s i rinvengon o i n maggio r misu -
ra nell e acque che meno risenton o dell'inquinamento . Interessant e è stat a 
la presenza dell'improvisus poiché questa specie è poco segnalata nelle 
zone ad al ta s a l i n i t à come i l port o di Bar i (36%) . 
L'amphitrite i n o l t r e mostr a preferir e l e acqu e d i superfici e mentr e i l 
trigonus è più frequente in profondità. Sono s t a t i r a c c o l t i anche n. 12 
esemplari d i Verruc a strömi a speci e quest a molt o rar a ne i bacin i portua -
l i d i t u t t o i l Mediterraneo . 

Summary 

Here are the data of a research on the Barnacles present on the 
docks of Bari harbour . The material ha s been collected by means of dives 
in 25 cm squar e surface at a depth of 1 -  3 and 5 metres. 
The following species have been found: Balanus amphitrite, B. eburneus, 
B. improvisus , B . perforatu s an d B . trigonus . Th e predominan t specie s i s 
B. amphitrite , which , togethe r wit h B . eburneu s settle s ver y easil y i n 
more polluted areas. B. trigonus an d B. perforatus, instead, are more 
widely sprea d i n les s pollute d waters . I t ha s bee n interestin g t o r e g i -
ster th e presenc e o f B . improvisus , a s t h i s specie s i s hardl y notice d 
in highl y salt y water s suc h a s Bar i harbou r (36%) . Moreove r B . amphitri -
te show s a preference f or surface waters, whereas B. trigonus i s more 
easily found in deeper waters. Twelv e specimens of Verruca stroemia have 
also bee n collected . Thi s specie s ca n ver y rarel y b e foun d i n th e harbou r 
basins o f th e Mediterranean Sea . 
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Introduzione 

Le comunità bentoniche presenti ne i bacin i portual i i n acque a di-
verso grado e t i p o di inquinament o son o da alcun i ann i oggett o di stud i e 
ricerche a l lo scop o di evidenziar e l a faun a di quest i biotop i e d anche per 
confrontare l e speci e i n rapport o a l l e caratteristich e chimico-fisich e del ¬ 
le acque. A questo scopo stiamo studiando la fauna del bacin o portuale d i 
Bari; i n questa nota vengono r i p o r t a t i i dat i riguardant i i Cirriped i Bala¬ 
ni; i dat i complessiv i de l bentho s portual e sono i n elaborazione. 
A tutt'ogg i no n è  ancor a be n not a l a presenz a e  l a distribuzion e dell e d i -
verse specie dei Balan i nell'Adriatic o in quanto le ricerche al riguard o 
sono stat e svolt e prevalentemente nell'Alt o Adriatic o FRANCO (1964) , IGI C 
(1968), RELINI (1968, 1969), RELINI e Coll . (197 2 a ) , RIGO (1942); poche so 
no le indagini eseguite nella zona meridionale (GHERARDI e Coll. (1974), KO¬ 
LOSVARY (1947)) . 
Lo scopo , pertanto, d i quest a ricerc a è  appunt o quell o d i rilevar e l'attua -
le distribuzion e de i Balan i ne i bacin i portual i de l Bass o Adriatic o e d e ¬ 
videnziare le esigenz e ecologich e dell e singol e speci e confrontand o i  da -
t i co n q u e l li gi à not i d i a l t r i d i s t r e t t i ne l Mediterraneo . 

MATERIALI E METODI 

Per l'esame delle comunità bentonich e presenti su i mol i de l bacin o 
portuale s i è  procedut o a l l a raccolt a mensil e degl i organism i present i s u 
superfici quadrat e co n lat o 2 5 cm . I l material e è  stat o raccolt o da l sub -
s t r a t o , i n immersione , co n l ' a u s i l i o d i u n piccol o martell o pneumatic o e 
raccolto i n r e t i n i d i plastic a trasparent i adagiat i a i mol i i n esame. (Fig. 1) 
I p r e l i e v i subacquei sono s t a t i eseguit i dall a squadra sommozzatori de l Vi-
g i l i de l Fuoco di Bar i con l a quale da qualche anno s i è creata una ampia 
collaborazione pe r l o studi o e l a prevenzion e dell'inquinamento marino. 
I r e t i n i adoperati , modello TRUE (1963) , erano muniti su l fond o d i una re -
te con maglie da 1 m m pe r evitare il r i f l u s s o dell'acqua e per questo han¬ 
no permesso , o l t r e all'esam e d i t u t t a l a faun a f i s s a , anch e l a cattur a de -
g l i organism i v a g i l i presenti . 
Nell'area portual e i p r e l i e v i sono s t a t i f a t t i i n n. 5 stazion i (Fig . 2) 
scelte i n base a l divers o grado d i polluzion e dell e acque (MARANO, 1976) ed 
a l l a profondit à d i 1- 3 e  5  metri , eccett o nell e stazion i 4  e  5  dove , a  cau¬ 
sa del basso fondale i p r e l i e v i a 5 metri non sono s t a t i eseguiti . 

RISULTATI 

Il bacin o portual e d i Bar i h a un a superfici e d i circ a 3  Km 2, l'am ¬ 
piezza dell e mare e è  alquant o modesta : d a 3 5 c m nell e s i z i g i e a  1 5 c m nel -
le quadrature ; l a s a l i n i t à dell'acqu a è  abbastanz a a l t a (36-37% ) e  l a tem -
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peratura, misurat a nell e or e s o l a r i, presenta u n picc o i n agost o co n 26° C 
ed un minimo in gennaio con 10° C (Fig. 3). Le acque portuali presentano 
aree a  f o r t e inquinament o organic o co n d e f i c i t d i ossigeno , staz . 4  e  5 , 
aree degradat e pe r l a massicci a presenz a d i idrocarburi , staz . 1, ed a l t r e 
più soggett e al ricambi o i d r i c o e quindi all'ossigenazione , staz . 2  e  3 . 
Si rimand a a  precedent i lavor i (MARANO, 1976 ) pe r l a descrizion e dell'am -
biente e per i dati a n a l i t i ci sull e acque. 
Nelle cinque stazion i sono s t a t i r a c c o l t i , o l t r e a i Cirriped i pe r l a fau -
na sessile: Mollusch i (  Mytilus, Anomia, Ostrea , Chama, ecc.) Tunicat i 
(Ciona, Styela , Pyura , e c c . ) , A n e l l i d i sedentar i (Salmacina , Hydroides , 
Pomatoceros, Vermiliopsis , Spirorbis , ecc.) , Briozo i ecc. . 
Gli organism i v a g i l i sono s t a t i : Anfipodi , Isopod i (Sphaeroma , Cymodoce, 
Dynamene, Gnathia , ecc.) , Anisopod i (Apseudes , Tanais) , Brachiur i (Bra -
chynotus, Pilumnus, Pachygrapsu s ecc.) , Macrur i (Athanas , Alpheu s ecc.) , 
A n e l l i d i e r r a n t i (Eunice , S y l l i s, Nereis , Hesione , ecc.) . Gasteropodi e 
numerosi a l t r i organism i appartenent i a  var i gruppi . 

Fig. 3  -  Diagramm a termic o stagional e dell'acqua . 
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Per quanto riguarda i C i r r i p e d i, nel bacino portuale di Bari, sono state 
raccolte le seguenti specie: Verruca strömia (MULLER), Balanus amphitrite 
DARWIN, B. eburneus GOULD, B. improvisus DARWIN, B. perforatus BRUG., e 
B. trigonus DARWIN. 
Sono anche presenti Cthamalus stellatus (POLI) e depressus (POLI) ma l i-
mitatamente nel sopr a e medio l i t o r a l e . 
L'esame dei d a t i , ottenut i solo su esemplari v i v i trascurando i gusci vuo¬ 
ti, mostra che complessivamente la specie dominante è il Balanu s amphitri¬ 
t e con il 42,37% (Fig. 4). 
La notevole presenza dell'amphitrite in un habitat fortemente degradato 
dall'inquinamento era prevedibile per quanto noto in le t t e r a t u ra (PÈRÉS e 
PICARD (1964), RELINI e Coll. (197 2 b ) RELINI e RELINI - ORSI (1970)). 
Interessante al contrario è stata la notevole presenza, nel bacino por¬ 
tuale, del Balanu s trigonu s poich é questa speci e è poc o segnalat a ne l 
Basso Adriatic o e d i n o l t r e ne i bacin i portual i d i t u t t o i l Mediterrane o 
non è mai stat a raccolta in abbondanza poiché questo Cirripede vive pre-
valentemente a 15 metri ed o l t re (WERNER (1967), RELINI e GIORDANI (1969)). 
Seguono per abbondanza i l B. eburneu s con i l 13,94% mentre più r a r i sono 
r i s u l t a t i i l perforatus con il 7,74% e l'improvisus con i l 2,25%. 
Trascurabile percentualment e è r i s u l t a t a l a Verruca ; ne sono s t a t i rac¬ 
colti sol o 1 2 esemplari . 

Fig. - 4 Composizione complessiva percentuale dei Cirripedi 
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Se analizziam o i  dat i i n funzion e dell e divers e profondit à preferenzial i 
delle singol e specie (Fig . 5  e  6), s i not a ch e certamente superficial e è 
l'amphitrite mentr e i l trigonu s preferisc e instaurars i i n profondità . 
I n o l t r e s i g n i f i c a t i v a è  l a divers a distribuzion e dell e n . 5  speci e de i Ba¬ 
lani ne l bacin o portual e in d i r e t t o rapport o a l grad o d i inquinament o del -
le acque. 
I n f a t t i nell e are e a  f o r t e polluzion e ( 1 -  4  -  5 ) co n notevol e d e f i c i t d i 
ossigeno e  dove molto poche sono le specie animali present i s i not a che 
il Cirripede dominante è l'amphitrite; anche l'eburneus, in più modeste 
dimensioni, present a questo carattere. A l contrari o le specie che più ri-
fuggono le acque polIut e sono i l trigonu s ed i l perforatus ; i n f a t t i con-
frontando dettagliatament e i  dat i dell e singol e stazion i (Fig . 6), appa -
re evident e un a inversion e dell a distribuzion e dell e speci e de i Balan i 
t r a le stazion i 1 - 4 - 5 e 2 - 3, queste ultime, come detto soggette 
ad un continu o ricambi o i d r i c o e pertant o meno influenzat e dall'inquina -
mento. 
B. amphitrit e che domina nell e prime (staz . 1 - 4 - 5 ) nell e seconde 
(staz. 2  -  3 ) perde questo caratter e e nell a stazion e 3 quantitativament e 
è superat o da l trigonu s e d anch e nell a stazion e 2 , limitatament e a l l a su ¬ 
perficie, da l perforatus . 

Fig. -  5 Composizione complessiva percentuale per profondità. 
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Fig. 6  Composizion e percentual e pe r profondit à 





Balani Port o d i Bar i 9 

Le vari e speci e d i Balan i present i ne l port o hann o dimension i abbastanz a 
diverse (calcolate sul diametro basale rostro-carena); le massime sono ri¬ 
spettivamente: perforatu s c m 3,0 , trigonu s c m 2,4 , eburneu s c m 2,0 , am ¬ 
phitrite c m 1,1 , e  pe r ultim o l'improvisu s c m 0,8 . Tuttavi a l e dimensio ¬ 
ne medie calcolat e su t u t t i g l i esemplar i son o abbastanz a s i m i l i : perfo -
ratus m m 10,5 , trigonu s m m 9,4 , eburneu s m m 9,6 . 
I n o l t r e da i dat i complessiv i d i quest a indagin e s i not a ch e i  Balani , 
per unit à d i s u p e r f i c i e , son o pi ù numeros i a l l a profondit à d i 3  metri . 
che no n a  1  e  5  metr i (Fig . 8) . 
Durante queste ricerca nelle stazioni 2 e 3, che sono le meno contaminate , 
a l l a profondità di 3 e 5 metri sono s t a t i r a c c o l t i n. 12 esemplari di Ver-
ruca strömi a (dimension i medi e 2, 1 m m ) . I n o l t r e s u u n contenitor e i n ve -
t r o raccolt o a  6  metr i d i profondit à nell a zon a de l port o pi ù prossim a 
all'imboccatura, son o s t a t i contat i ben 156 esemplar i di Verruc a strömi a 
associati a d esemplar i d i B . trigonu s e  perforatu s o l t r e a  Spirorbi s e d 
Hydroides. I l gener e Verruca è stato segnalato molto raramente lung o l e 
coste i t a l i a n e e solo co n 2 o 3 esemplari , mai comunque a l l ' i n t e r n o dei 
bacini po r t u a l i (KOLOSVARY (1966) TARAMELLI e Coll . (1973) . 

CONCLUSIONI 

Tra g l i organism i de l bentho s f i s s o present i ne i bacin i portual i i 
Balani son o certament e i  pi ù frequent i e d abbondanti . Quest i Crostace i pro ¬ 
prio nelle acqu e eutrofich e e  stagnant i de i p o r t i realizzan o l'accrescimen¬ 
to maggiore indic e d i u n habita t co n l i m i t a t a concorrenz a v i t a l e e  d i r i c -
chezza alimentare. 

Fig. 8  Densit à de i Balan i a  vari e profondit à 
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Pur presentando il bacin o di Bar i u n habitat abbastanza uniforme si not a 
che le diverse specie di Balani si distribuiscono in d i r e t to rapporto a l-
le pu r l i e v i variazion i chimico-fisich e dell e acque. 
Quando l'ambiente è più inquinato, le acque stagnanti, le condizioni di v i-
ta più severe e t u t t o i l bentho s animale si riduc e i l B. amphitrite , t i p i -
ca specie n i t r o f i l a PÈRÉS 1961) , diventa l'organismo dominante. Anche B. 
eburneus, meno marcatamente presenta questo carattere . Speci e invece che 
si ritrovano molto più frequenti nelle aree p o r t u a li con maggiore i d r o d i-
namismo e  pe r questo co n acqu e pi ù ossigenat e son o i l B . trigonu s e  per -
foratus. I l f a t t o ch e complessivament e a  t u t t e l e profondit à i n percentua¬ 
l e il B . trigonu s segu a immediatament e l'amphitrite dimostra che i l port o 
di Bar i è  u n bacin o no n fortement e degradato , i n f a t t i i n a l t r i bacin i por¬ 
tuali del Mediterraneo , i n cu i l ' h a b i t a t è pi ù compromesso l a presenz a de l 
trigonus è  pi ù modesta. 
In ultimo questa indagin e ha mostrato la presenza, i n un bacino portuale 
del Basso A d r i a t i c o, di due specie di Cirripedi poco segnalate: B. impro -
visus speci e stenoalina poc o nota e  la Verruca strömi a mai segnalat a ne i 
p o r t i . 

Si ringrazi a i l Comando dei V i g i l i de l Fuoco di Bar i pe r la c o l l a -
borazione dat a dall a squadr a sommozzator i (Cap o squadr a Nic o FUMAI) che 
effettuando i p r e l i e vi subacquei ha permesso questa ricerca. 
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OSSERVAZIONI SULL'ALIMENTAZIONE DI HELICOLENUS DACTYLOPTERUS 
(DELAROCHE, 1809) (OSTEICHTHYES, SCORPAENIDE) DEI FONDI BATIA-
LI STRASCICABILI DEL MAR LIGURE 

MAURIZIO WÜRTZ 

I s t i t u t o di Anatomia Comparata, Università di Genova 

Riassunto 

L'alimentazione di Helicolenus dactylopterus (DELAROCHE) è stata stu¬ 
diata attraverso l ' a n a l i s i de i contenut i g a s t r i c i e d i n t e s t i n a l i d i i n d i v i -
dui c a t t u r a t i si a i n invern o ch e i n estat e s u fond i b a t i a l i de l Ma r Ligure , 
compresi t r a 25 0 e 500 m d i profondità . 
Complessivamente sono state i d e n t i f i c a te 32 categorie di prede ; tra queste, 
in ordine di frequenza: Anfipodi, presenti nel 73,3% degli stomaci analizza¬ 
ti, Ophiocten abyssicolum MARENZELLE R 68,1%, Isopod i 59,5% e Crostacei De-
capodi 53,4 % (Calocari s macandrea e BEL L 18,1%) ; insiem e ch e rappresent a 
costantemente l a frazione alimentare più rilevante. 
A l t r i gruppi come Foraminiferi, Policheti , Ostracodi, Tanaidacei, Molluschi 
Bivalvi e  Cefalopodi, Tunicat i de l gener e Pyrosoma e Teleostei son o poco 
rappresentati e  in genere possono essere considerati pred e occasionali ; di 
alcuni l'incidenza r e l a t i va varia con la stagione. La dieta di Helicolenus 
dactylopterus (DELAROCHE) e quindi essenzialment e basata su organismi bento¬ 
nici; una frazione minore è formata da organismi pelagic i f r a qui primeggia¬ 
no i Crostace i e u r i b a t i . 

Summary 

The feeding of Helicolenus dactylopterus (DELAROCHE) was studied by 
analysis o f stomac h an d gu t content s o f specimen s caugh t durin g th e winte r 
and summer on bathyal fishing grounds at 250 to 500 m depth , in the Ligurian 
sea. 
32 classe s o f food item s were i d e n t i f i e d : Amphipoda , i n 73,3% of fishes exa -
mined, Ophiocte n abyssicolu m MERENZELLE R 68,1%, Isopod a 59,5% and Crustacea 
Decapoda 53,4%, (Calocaris macandreae BEL L 18,1%), They represented the 
main par t of the diet. Othe r groups a s Foraminifera , Polychaeta , Ostracoda , 
Tanaidacea, Mollusc a Bivalvi a an d Cephalopoda , Tunicat a o f th e gen . Pyrosom a 
and fishe s ar e i n smalle r number s an d may b e considere d occasiona l food ; sa -
me o f thes e var y seasonall y importance . 
The diet of Helicolenus dactylopterus (DELAROCHE) is essentially based on 
benthic organisms; pelagi c organism s ar e represente d b y eurybathic Crusta -
cea, mainl y Euphaisiacea . 
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Introduzione 

Nel l 'ambito de l l e r i ce rche , i n cors o press o i l nostr o i s t i t u t o , su l ¬ 
l 'al imentazione d i speci e de l l a macrofaun a de i fond i b a t i a l i s t r a s c i c a b i l i 
nel Ma r L igure , è  stat o pres o i n esam e Helicolenu s dactylopteru s (DELAROCHE) . 
Questo pesc e è  part icolarment e adatt o a l l o studi o de l l 'a l imentaz ion e a t t r a -
verso i l contenut o gas t ro - in tes t i na l e perchè , com e t u t t i g l i Scorpaenidae , 
è pr iv o d i vescic a natator i a e  quind i no n è  soggett o a  est ro f less ion e de l l o 
stomaco pe r decompressione . Son o ovvi e i n o l t r e l e impl icaz ion i prat ich e d i 
t a l i r i ce rche , dat o i l valor e alimentar e d i quest o pesce , un o de i pi ù pre -
g i a t i ch e s i ottengon o co n l a pesc a a  st rasc ic o b a t i a l e . 
L'alimentazione d i Helicolenu s dactylopteru s (DELAROCHE ) è  stat a studiat a 
da CALLIGNO N e  ALONCLE ' (1960 ) i n i nd i v idu i pescat i a l larg o de l l e cost e 
del Marocc o e  d a FROGLI A (1974 ) i n esemplar i c a t t u r a t i a  Su d de l Gargano , 
nel Su d de l Tirren o e  i n prossimit à d i Pan te l l e r i a ; m i è  sembrat o qu ind i , 
u t i l e aggiunger e pe r confront o a  quest i d a t i , a l t r e osservazion i r iguardan ¬ 
ti esemplar i c a t t u r a t i i n Ma r L igure . 

MATERIALI E  METOD I 

Sono s t a t i esaminat i 11 6 ind i v idu i d i Helicolenu s dactylopteru s (DE¬ 
LAROCHE), di t ag l i a va r iab i l e t r a 3 5 e  20 5 m m d i lunghezz a standard , cattu¬ 
rati s u bat imetr ich e compres e t r a 25 0 e  50 0 m  d i profondi t à a l larg o de l 
promontorio d i Por to f ino , Albeng a e  S . Remo ; l e operazion i d i pesc a son o 
state e f f e t t ua t e co n r e t i a  s t rasc ic o e , pe r g l i i nd i v i du i provenient i d a 
S. Remo , anch e co n palengres i d a fondo . 
L'insieme studiat o è  r i f e r i b i l e a d un a ser i e d i 1 3 pescat e e f fe t tua t e da l 
1973 a l 197 7 i n t r e d i f f e r e n t i s t a g i o n i , i n f a t t i 2 2 i nd i v i du i son o s t a t i pe¬ 
scati i n inverno , 4 3 i n primaver a e  5 7 i n es ta te . Quest o consent e d i verifi ¬ 
care eventual i d i f ferenz e nel l 'a l imentaz ion e i n mater ia l e provenient e d a 
luoghi e  per iod i d i v e r s i . 
Gl i i nd i v i du i esaminat i son o s t a t i misurat i e  d issez ionat i pe r es t ra r r e i l 
tubo digerent e del l 'esofag o a l l ' u l t i m a porzion e d e l l ' i n t e s t i n o . I  contenut i 
g a s t r o - i n t e s t i n a l i son o s t a t i i d e n t i f i c a t i a l l o stereomicroscopi o d a disse -
zione e , i n alcun i cas i è  s tat o poss ib i l e , grazi e a l l a buon a condizion e del ¬ 
le prede , r i s a l i r e abbastanz a agevolment e sin o a l gener e e d a l l a specie . 
Non disponend o d i u n numer o su f f i c i en t e d i pred e in te r e e  quind i no n poten -
do valutarn e i l volum e e  l a biomassa , h o p re fe r i t o considerar e com e rappre -
sen ta t i v i i  contegg i de l l e stess e e  i l numer o d i stomac i e d i n t e s t i n i ch e 
le contenevano , accompagnat e da l numer o massim o e  da l l a medi a d i pred e pe r 
contenuto. 
Solo ne l cas o d e l l ' o f iu ra Ophiocte n abyssicolu m MARENZELLE R l a quant i t à ri -
su l ta sot tost imat a i n quanto , sopra t tu t t o ne l t r a t t o d e l l ' i n t e s t i n o , s i t ro ¬ 
vano i nd i v idu i finement e s b r i c i o l a t i i n mod o ta l e d a render e impossibi l e 
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TABELLA 1. - Alimentazione di Helicolenus Dactylopterus (DELAROCHE) (116 In-
d i v i d u i ) . 
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qualsiasi conteggio . 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

Un tentativ o d i raggruppament o de i dat i second o l a stagion e d i pe¬ 
sca e second o l e dimension i de i predator i no n h a mostrat o differenz e s i g n i -
f i c a t i v e dal punt o di vist a q u a l i t a t i v o e quantitativo; i r i s u l t a t i sono sta¬ 
ti perci ò r i u n i t i nell a tabell a 1 . 
Nella prim a colonn a son o elencat e l e categori e d i pred e i d e n t i f i c a t e , i n A  e 
B sono r i p o r t a ti i dati r e l a t i v i al numero di predatori raggruppabili per i l 

fatto di aver ingerito una determinata preda e le relative percentuali rispet¬ 
to al numero totale degli individui esaminati (116). 
Nelle colonne C  e D sono i n d i c a t i i  v a l o r i assolut i dell e prede e l e percen-
t u a l i r ispett o al numero to t a l e delle prede i d e n t i f i c a t e (790) . La percentua¬ 
le degli stomaci vuoti è uguale a l l ' 11,2%, quella degli i n t e s t i n i è 25, men¬ 
tre la medi a r i s u l t a 6,8 . 
Le categorie alimentar i i d e n t i f i c a t e son o 34 , l'alimentazion e per ò s i bas a 
essenzialmente s u 4  gruppi, i n buon a part e di abitudin i bentoniche : Ofiuroi -
d i , Anfipodi , Isopod i e  Crostace i Decapod i (Fig . 1) . L a pred a numericament e 
più important e è Ophiocte n abyssicolu m MARENZELLER (36,8 % rispett o a l total e 
delle prede) : quest i organismi , dat o i l grand e svilupp o d i porzion i schele -
triche rispett o ai tessut i m o l l i , risultan o molto d i f f i c i l i da valutare in 
termini di potere n u t r i t i v o. 
L'insieme dei Crostacei rappresenta più del 55% delle prede i d e n t i f i c a t e: g li 
Isopodi son o present i i n un a frazion e par i a l 20,6 % e  g l i Amfipodi , tr a que -
s t i le specie più s i g n i f i c a t i v e sono Tmetonyxsimilis (QSARS), Tryphosite s 
longipes (BATE et WEST W.) ed Epimeria cornigera (FABRICIUS), risultano 
20,8%. A questi seguono per importanza i Crostacei Decapodi e , a conferma-
re i l caratter e bentonico della dieta di Helicolenu s dactylopterus (DELARO-
CHE), il primo posto spetta al Decapode Calocaris macandreae (BELL ) accom-
pagnato da a l t r i Decapod i come Alpheus glaber (OLIVI) , Pasiphaea multiden-
tata ESMARK , Solenocera membranacea (RISSO), Plesionika sp. e Philocheras 
echinulatus (SARS) e d a Brachiur i qual i Gonepla x rhomboide a (L. ) e  Macropi -
pus s p .. 
Ostracodi, Cumacei, Tanaidacei, Misidacei ed Eufausiacei sono poco rappresen¬ 
tati e i n alcuni cas i posson o essere considerat i pred e occasionali. 
Anche Pteropodi , B i v a l v i , Gasteropod i e  Cefalopod i hann o un a scars a importan¬ 
za sia per la t a g l ia molto piccola sia per la scarsità dei r e p e r t i , è t u t t a-
via interessante notar e l'utilizzazion e di Heteroteuthi s sp. come già stato 
ri l e v a t o in Selaci e Teleostei de i fond i b a t i a l i (RELIN I ORSI 1975 , RELINI 
ORSI e WURTZ 1975-76). 
I Taliacei , t u t t i de l genere Pyrosoma presenti sol o nel l o t t o estivo, e i 
Teleostei rappresentan o meno del 2% del total e delle prede i d e n t i f i c a t e e 
non hann o quind i un a notevol e importanz a nell a diet a d i quest o Scorpenide , 
almeno in Mar Ligure . 
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Fig. 1 - Composizione percentuale delle p r i n c i p a l i prede r i n -
v e n i b i l i in Helicolenus dactylopterus (DELAROCHE). 



468 M. Würtz 

Anche oggetti estrane i non commestibil i sono s t a t i r i t r o v a t i rarament e (so ¬ 
lo in t r e cas i framment i d i carbon e e  vetro) . 
Confrontando i  dat i d a me o t t e n u ti pe r i l Ma r Ligure con i  r i s u l t a t i degl i 
studi e f f e t t u a t i da FROGLIA (1974) s i può notare che esistono alcune d i f f e -
renze: l ' u t i l i z z a z i o n e , innanz i t u t t o di Ophiuroide a present i ne l 68,1 % de-
g l i i n d i v i d u i da me s t u d i a ti e  appena il 3,6% di q u e l li d e l l ' A d r i a t i co Me¬ 
ridionale e  i l 3,4 % d i q u e l l i de l Ma r d i S i c i l i a . 
Per quant o riguard a i  Crostace i esist e un a differenz a no n tant o q u a n t i t a t i -
va quanto q u a l i t a t i v a . Gl i Helicolenu s dactylopteru s (DELAROCHE) c a t t u r a t i 
in Ma r Ligur e s i ciban o essenzialment e d i Isopod i (59,5% ) e  Anfipod i (73,3%) , 
mentre negl i esemplar i d e l l ' A d r i a t i c o meridionale e del Mare di S i c i l i a 
g l i Anfipod i no n son o present i e  g l i Isopod i son o scarsament e rappresentat i 
(3,6% per l'Adriatic o e 15,8% per il Mare di S i c i l i a ). 
I Crostace i Decapod i son o present i prevalentement e co n speci e bentoniche ; 
esiste un a convergenz a de i d a t i circ a l ' u t i l i z z a z i o n e dell a speci e Caloca -
r i s macandrea e BELL , un a cert a differenz a pe r quell e de i Brachiuri . 
I Taliacei de l gener e Pyrosoma son o una voce importante per Helicolenus 
dactylopterus (DELAROCHE) de l l ' A d r i a t i c o meridionale, son o invec e assent i 
in q u e l li del Mare di S i c i l i a e poco frequenti per il Mar Ligure: 6,9%. 
Cefalopodi e  Pesc i mostran o un a frequenz a molt o simil e pe r t u t t e e  t r e l e 
zone considerate. 
Anche g li stud i compiut i da COLLIGNON e ALONCLE' (1960 ) su questo Teleosteo 
hanno f o r n i t o r i s u l t a t i assa i discordant i da i miei . I n f a t t i anch e da questa 
ricerca emerg e un a pressoch é t o t a l e assenz a d i O f i u r o i d i (sol o u n esemplar e 
r i t r o v a t o ) , mentre le percentuali pi ù rappresentative sono c o s t i t u i te da 
Crostacei Natant i (50% ) e  d a Pesc i (32%) per u n complessiv o 82% , contr o i l va¬ 
lore da m e riscontrat o pe r quest e form e de l 24,1% . 
In conclusione s i può affermare che Helicolenus dactylopteru s (DELAROCHE) 
ha un a diet a basat a essenzialment e s u pred e bentoniche ; è  probabil e ch e an -
che g l i element i de l macroplancto n e  i  Crostace i e u r i b a t i ch e compaion o ne i 
contenuti esaminat i vengon o i n g e r i t i quand o s i trovan o i n prossimit à de l 
fondo. 
Esiste comunque, nell a dieta di questo Scorpenide, una certa v a r i a b i l i t à da 
zona a  zon a ch e riteng o espression e dell a su a a d a t t a b i l i t à alimentare . 
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